
SEDUTA DI GIOVEDÌ 2 7 MAGGIO 1 9 9 3 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO SILVIO MANTOVANI 

La seduta comincia alle 9,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo 
federalista europeo h a chiesto che la 
pubbl ic i tà del la sedu ta sia ass icura ta 
anche med ian t e r ip resa audiovis iva a 
circui to chiuso. Se non vi sono obiezioni 
r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione 
del professor Marcello De Cecco. 

PRESIDENTE. In iz iamo oggi l ' inda­
gine conoscit iva sui vincoli e fattori di 
r igidi tà pe r le s t ra tegie di con ten imen to e 
le pol i t iche di gest ione del debi to p u b ­
blico; un ' i ndag ine di pa r t i co la re interesse 
per il suo ogget to ed anche perché pre­
cede la presentaz ione del d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
ed il successivo esame della legge finan­
ziaria, consentendo di acquis i re e lement i 
s i curamente uti l i pe r la discussione di tal i 
document i . 

Sono previs te le audiz ioni di au tore­
voli economist i i ta l iani , il professor Mar­
cello De Cecco, che r ingraz io pe r la 
presenza, ed al qua le segu i ranno i p ro­
fessori Sylos Labini , Monti , Pedone, Ar-
celli, Vaciago ed al t r i che s t i amo contat­
t ando . Le audiz ioni s a r anno ar t icola te in 
qua t t ro sedute, c iascuna delle qual i dedi­
ca ta a due inter locutor i . 

I colleghi conoscono la del iberazione 
assun ta da l la Commiss ione pe r l ' indagine 
conoscit iva e posso qu ind i evi tare di 
r i cordare i t emi al cen t ro della nos t ra 
a t tenzione, so t to l ineando pe rò che si 

t r a t t a di u n a t ema t i ca mol to a m p i a ri­
g u a r d a n t e la pol i t ica del debi to pubbl ico 
e la sua gestione, forse il nodo più 
i m p o r t a n t e della poli t ica economica del 
nos t ro paese in ques ta fase. I nostr i 
in ter locutor i a v r a n n o ovv iamente la mas ­
s ima l iber tà nel t r a t t a r e questi t emi nella 
loro compless i tà o soffermandosi su al­
cuni aspet t i sui qual i r i t engano di foca­
l izzare la loro e la nos t ra a t tenzione. 

Il nos t ro p r i m o in ter locutore è il 
professor Marcel lo De Cecco, o rd ina r io di 
economia m o n e t a r i a e credi t iz ia a l l 'uni­
versi tà di Roma , che r ingraz io per aver 
accol to l ' invito della Commiss ione . 

MARCELLO DE CECCO. È la p r i m a 
volta, nel la m i a o r m a i lunga esperienza, 
che sono c h i a m a t o a recare u n con t r ibu to 
in P a r l amen to e di questo, s ignor presi­
dente , mi sento onora to . 

L ' a rgomento in oggetto, come ha già 
r i corda to il p res idente , è e s t r emamen te 
a m p i o e non posso asso lu tamente affron­
ta r lo tu t to , né in tendo farlo, anche perché 
i colleghi p iù i l lustr i che mi segui ranno 
p o t r a n n o farlo megl io di m e e quindi 
dedicherò la m i a a t tenzione, ch iedendo la 
vostra , su due aspet t i del grosso p r o b l e m a 
del debi to pubb l ico i ta l iano, p a r t e n d o dal 
livello di conoscenza che posso suppor re 
da l la documen taz ione inv ia tami dal la 
Commiss ione . Par lo ad espert i del la ma­
ter ia e non occorre qu ind i r ipercor rere 
qui la s tor ia del debi to pubbl ico . 

Gli aspet t i di cui voglio occupa rmi 
sono due : il p r i m o è quel lo d is t r ibut ivo 
del debi to pubb l ico i ta l iano; il secondo è 
quel lo del la gest ione del debi to . 

Inizio da l l ' a spe t to d is t r ibut ivo . Per 
quel che r i gua rda ques ta sfaccet ta tura del 
p rob lema , esiste o r m a i u n a cont rapposi ­
zione in tergeneraz ionale a l l ' in terno della 
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società i ta l iana, de t e rmina ta , anche se 
non tu t t i se ne sono accort i , dal debi to 
pubbl ico dello S ta to . Questo, come voi 
sapete , è de tenu to in I ta l ia pe r il 60-70 
per cento da pr iva t i c i t tadini ; questo è 
bene fissarlo nel la m e n t e perché ri leva 
anche pe r i p rob lemi della gest ione. Il 
20-30 pe r cento del debi to - i da t i non 
sono mol to precisi - è in m a n o a istitu­
zioni f inanziarie; la res tan te par te , non 
g rande m a significativa, è de tenu ta da 
ist i tuzioni f inanziar ie estere. 

Il p r o b l e m a d u n q u e è di ind iv iduare 
chi s iano i de tentor i del debi to pubbl ico 
in I tal ia, con r i fer imento ovviamente ai 
c i t tadini , non alle is t i tuzioni f inanziarie, 
che sono le banche . Ho let to in proposi to 
u n ar t icolo su 77 Sole 24 ore di mercoledì 
25 maggio 1993 a f i rma di Mass imo 
Russo e Carlo Cottarell i , due autorevol i 
m e m b r i del Fondo mone ta r io in ternazio­
nale . I c i t tadini in quest ione r i su l tano 
essere cent rose t tent r ional i ; fin qui la de­
scrizione dei miei due colleghi, m a con 
u n a inchiesta persona le presso le banche 
i tal iane, che sono poi i soggetti che 
negoziano il debi to pubbl ico , ho po tu to 
apprende re - e d ' a l t ronde è ragionevole 
pensar lo - che si t r a t t a di persone di età 
medio a l ta e che h a n n o anche u n reddi to 
med io al to . 

È vero, come r ipe tono ogni giorno i 
nostr i custodi del la pol i t ica mone ta r i a , 
che il debi to pubb l ico è diffuso presso 
tut t i gli s t ra t i del la popolazione, però 
anche la t e r r a lo è, m a il cafone e il 
p r inc ipe Tor lonia non sono ugual i . 
Quindi , chi det iene il debi to pubb l ico per 
u n a quo ta pa r i a 2 mi l i a rd i non è uguale 
a chi ne det iene pe r 5 mil ioni , che 
r app re sen t a la tranche p iù piccola. Oserei 
di re che il sostenere il debi to pubbl ico è 
facili tato dal fatto che tu t t i ne h a n n o u n 
po ' , m a a lcuni fanno der ivare da questo 
sostegno provent i assai super ior i . 

Lo stesso vale pe r la poli t ica agra r ia 
comun i t a r i a che, p ro teggendo tut t i gli 
agricoltori , r iscuote u n consenso sociale 
enorme; u n conto è la protezione del 
con tad ino di Benevento o di Lanc iano che 
possiede u n e t t a ro di ter ra , u n a l t ro è la 
protezione del capi ta l i s ta che ha mil le 

e t tar i di t e r ra nel la p i a n u r a p a d a n a o 
nella Puglia i r r igua. Di qui il p rob l ema 
generazionale , dal m o m e n t o che i signori 
che h a n n o debi to pubbl ico h a n n o p iù di 
c i n q u a n t a n n i . Le persone che viceversa 
pagano gli interessi r app resen tano il resto 
della popolazione, cioè i giovani. Per 
questi u l t imi si s ta de t e rminando u n 
conflitto in tergenerazionale , come si 
evince dal la tavola pred ispos ta dall'ufficio 
s tudi della Banca d ' I ta l ia a voi distr i­
bu i t a . Infatti sia pe r il debi to pubbl ico sia 
per i cont r ibut i previdenzial i , che in 
g rande quan t i t à pesano sul l ' economia ita­
l iana e sono copert i spec ia lmente dai 
lavorator i , i giovani subiscono p a g a m e n t i 
s empre maggior i . 

La tavola scatur isce dal l ' idea che i 
neonat i , chi ha 10 anni , 25 o 90, debba 
cont r ibu i re o r icevere dal lo Sta to . Nella 
seconda colonna sono indicate le cifre che 
costoro s a r a n n o ch iama t i a paga re o 
r icevere nel p ross imo futuro: ovviamente 
è s ta ta cons idera ta la dis t inzione t ra 
masch i e femmine, in q u a n t o camb ia la 
quan t i t à dei p a g a m e n t i poiché le aspet­
tat ive di vi ta delle donne sono p iù alte a 
fronte di u n a forza lavoro p iù scarsa. Da 
c inquan t ' ann i in poi si riceve, p r i m a si 
paga . Chi sta peggio sono i ventenni per 
i qual i si p rospe t ta u n futuro di paga­
men t i terr ibi l i . Ripeto, la s i tuazione de­
scr i t ta è legata ai cont r ibu t i previdenzial i 
e al debi to pubbl ico . 

Si evidenzia qu ind i u n a divaricazione, 
pe ra l t ro esistente in tu t t i i paesi svilup­
pa t i . La metodologia seguita è s ta ta 
s tud ia ta da Kotlikoff - affiancato da 
a lcuni s tudiosi i ta l iani - e app l ica ta negli 
Stat i Uniti dove il p r o b l e m a è a t tual is­
s imo. Dato che le m o d e nascono lì e poi 
si diffondono in Europa , mi aspe t to di 
sent i rne pa r l a r e t r a qua lche t empo . 

I nostr i giovani h a n n o la fortuna di 
avere pad r i e m a d r i « a l l ' i ta l iana » che, 
avendo collezionato ques to debi to pub ­
blico, al la loro mor t e lo lasciano in 
eredi tà . In America invece solo il 17 pe r 
cento della popolazione m u o r e lasciando 
qualcosa: esiste cioè u n proget to vitale 
che inizia con l ' accumulazione , prosegue 
con la decumulaz ione e t e r m i n a allo zero. 
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Questi ragazzi però non h a n n o la 
l iber tà di d isporre l i be ramen te del dena ro 
e p robab i lmen te non a v r a n n o neanche le 
chances lavorat ive e di consumo dei 
genitori . Ripeto, negli Sta t i Uniti il con­
flitto in tergeneraz ionale è mol to forte. In 
I tal ia t ra l 'a l t ro i con t r ibu t i previdenzial i , 
che p u r cost i tuiscono u n debi to, sono stat i 
s i lenziosamente consol idat i nei mesi 
scorsi, t an t ' è che il l avora tore a n d a n d o in 
pensione r iceverà u n a frazione r i spet to a 
quan to h a n n o avu to i pens ionat i odierni . 
Quindi , sia p u r s i lenziosamente r ipeto, il 
conso l idamento del debi to previdenzia le 
dello S ta to è s ta to a t tua to : è u n a rifles­
sione che affido alle vostre va lu taz ioni . 

Il secondo a rgomen to su cui in tendo 
soffermarmi concerne la gest ione del de­
bi to pubbl ico . T r a t t a n d o di ques ta t ema­
tica ci si riferisce ai merca t i p r i m a r i o 
secondar i oppu re alle differenze t r a le 
aste compet i t ive e gli a l t r i s is temi, di­
men t i cando che il debi to i ta l iano è dete­
nu to dai c i t tadini . All 'estero non accade 
che il 60-70 pe r cento del tota le del 
debi to sia de tenu to dai pr iva t i in forma 
di r i spa rmio e di p rev idenza in tegra t iva 
personale . Il nos t ro debi to pubb l i co per il 
70 pe r cento si p u ò cons iderare equiva­
lente ad u n a forma di p rev idenza inte­
gra t iva persona le che la gente a c c u m u l a 
nel corso degli ann i e che r ichiede u n a 
gestione fondamen ta lmen te diversa ri­
spet to a quel la m u t u a b i l e dal l 'es tero . 
Infatti osservando i merca t i del debi to dei 
paesi esteri si capisce come quest i s iano 
organizzat i in funzione del debi to dete­
nu to da ist i tuzioni f inanziar ie pubbl iche , 
pr ivate , nazional i ed in ternaz ional i . 

La s i tuazione i ta l iana, invece, h a u n a 
cara t te r i s t ica pecul ia re che si è manife­
s ta ta negli ann i se t tanta , q u a n d o le isti­
tuzioni f inanziar ie e banca r i e h a n n o co­
minc ia to a l iberars i del debi to pubb l i co e 
i pr iva t i lo h a n n o acquis ta to . A ques to 
punto , poiché e rano t emp i di g r ande 
inflazione, le cara t te r i s t iche del debi to 
pubbl ico i ta l iano sono c a m b i a t e : a diffe­
renza di quel lo degli a l t r i paesi , è dive­
nu to u n debi to indicizzato. In qua lche 
a l t ro paese esistono titoli come i BOT o 
i CCT, m a di solito non sono indicizzat i , 

m e n t r e in I ta l ia c irca il 45 pe r cento del 
debi to è in CCT indicizzat i ai tassi di 
interesse dei buon i del tesoro. Si è 
p rocedu to in tal m o d o perché il pubbl ico 
al qua le si voleva vendere il debi to - che 
poi è s ta to il p iù fedele acqui ren te - lo ha 
voluto così, qu ind i lo si è reso « potabi ­
le ». L ' idea iniziale, però , non h a fatto 
progressi ; infatti , se leggete il r appo r to 
r eda t to nel 1989 da a lcuni miei i l lustri 
colleghi per il Minis tero del tesoro, potete 
no ta re che il comi ta to scientifico consul­
t ivo sul debi to pubb l ico afferma che i 
BTP, che sono a redd i to fisso, rappresen­
t ano la forma di debi to verso la quale 
d o b b i a m o tendere . Nel 1989 e nel 1993 
sono stat i fatti tenta t iv i in tal senso, però 
il pubb l ico non h a r isposto in m o d o 
posi t ivo e i BTP sono stat i acquis ta t i da 
is t i tuzioni f inanziar ie nazional i ed inter­
nazional i , come è giusto che sia perché 
negli a l t r i paesi quel t ipo di debi to è 
c o m p r a t o da quel t ipo di acqui ren te . 
Allora, il nos t ro d i l e m m a è il seguente: se 
vogl iamo m a n t e n e r e le a t tua l i cara t te r i ­
st iche della d o m a n d a di debi to, cioè di 
coloro che lo acqu is tano (60-70 pe r cento 
di c i t tadini centro-set tentr ional i sui cin­
q u a n t a n n i con u n reddi to dai 50 mil ioni 
in su), è difficile pensa re che u n a racco­
m a n d a z i o n e come quel la fatta dai miei 
colleghi nel 1989 possa ve ramen te essere 
seguita con successo. 

Quindi , b isogna riflettere sul m o d o di 
me t t e re sul m e r c a t o il debi to che, come 
tu t t i s app iamo , sa rà con noi ancora pe r 
mol t i ss imi ann i e che, se non a u m e n t a 
u l te r io rmente , non deve essere conside­
ra to come il nemico pubbl ico n u m e r o 
uno . Infatti , esso r app resen ta u n a ric­
chezza f inanziar ia che p u ò essere utiliz­
za ta e che è cons idera ta ta le da coloro 
che la de tengono. In proposi to , vi è u n a 
profonda d iscras ia in ciò che si legge sui 
giornal i : s e m b r a che il debi to sia il 
nemico pubb l ico n u m e r o uno , e lo è per 
quel lo che r i gua rda la sua d inamica , però 
lo stock esis tente è la p r inc ipa le r icchezza 
degli i ta l iani , che dovrebbe essere colti­
va ta nel m o d o migl iore . I paesi p iù 
evoluti del nost ro , infatti , h a n n o fatto del 
debi to pubb l ico u n a r icchezza: ciò è 
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avvenuto t r ad iz iona lmen te nel set tecento 
e nelFot tocento in Gran Bre tagna , dove 
furono scoperti , im i t ando le solite r epub­
bl iche i ta l iane, l ' impor tanza del debi to 
pubbl ico ed il fatto che la gente lo voleva. 

Se r iusc iamo a con tenerne l'offerta 
en t ro l imit i ragionevoli , il debi to p u ò 
essere cons idera to u n p a t r i m o n i o e come 
tale deve essere gesti to. I cr i ter i di 
gestione del debi to pubb l ico i ta l iano, u n a 
volta che sia s ta to accer ta to che i suoi 
tassi di i nc remen to non sono pauros i 
come sono stat i in qua lche per iodo, r ap ­
p resen tano u n a rgomen to da affrontare a 
freddo, con ca lma, r i co rdando sempre che 
il debi to pubbl ico è t r ad iz iona lmen te (dal 
1860) il m o d o di r i s p a r m i a r e t ipico delle 
classi medie-super ior i i ta l iane. Mano a 
m a n o che il r edd i to si è accresciuto e 
meglio suddiviso t r a la popolazione, ha 
conquis ta to nuove fasce. Il debi to dello 
Stato, al l ' inizio, non era de tenu to dai 
piccoli borghesi , poi, ad esempio con i 
provent i della g r ande emigraz ione , questo 
m o d o di invest ire ha preso piede ed è 
prosegui to nonos tan te qua lche piccola de­
lusione causa ta dal le g rand i inflazioni 
della p r i m a e della seconda guer ra mon­
diale . 

La fiducia degli i ta l iani nel loro debi to 
è u n aspe t to mol to in teressante perché ha 
t rava l ica to quest i episodi inflazionistici 
p iu t tos to forti, che h a n n o coinciso con le 
due guerre mondia l i , a l l ' in te rno di u n a 
stessa generazione. Infatti , coloro i qual i 
h a n n o c o m p r a t o il debi to nel 1946 e nel 
1949 sono gli stessi che sono stat i « bru­
ciati » nel 1919 e che lo h a n n o r icom­
p r a t o sotto Mussolini e nel 1947, dopo che 
era s ta to azzera to . Ciò perché non vi sono 
s ta te a l te rna t ive e pe rché la r emune ra ­
zione degli inves t iment i a l ternat iv i non è 
s ta ta m a i così conveniente . 

Di ciò b isogna tener conto q u a n d o si 
pa r l a di intervenci sul debi to pubbl ico , 
perché i clienti in I ta l ia sono diversi dagli 
al t r i e pe r loro b isogna « fabbr icare » 
s t rument i diversi , a m e n o che non si 
pensi , come nel res to de l l 'Europa svilup­
p a t a e negli Sta t i Uniti , di concen t ra re il 
debi to pubb l ico in is t i tuzioni f inanziarie, 
cioè di c a m b i a r e cl ientela. In questo caso, 

b isognerebbe favorire mol to p iù di quan to 
si è fatto fino ad ora i fondi pensione ed 
al tr i ist i tuti che, per il momen to , in I tal ia 
non si sono svi luppat i . 

Occorre anche dire che p robab i lmen te 
nella s i tuazione a t tua le l ' idea di anda re 
verso le soluzioni estere non è par t ico­
l a rmen te a l le t tante , perché la gestione del 
debi to pubbl ico i ta l iano, dal pun to di 
vista tecnico, è poco costosa, in quan to le 
banche ope rano con mol ta perizia ed il 
tesoro con u n a cer ta capaci tà . Non è 
det to che l ' in t roduzione di nuovi inter­
med ia r i serva a rendere p iù a l le t tante 
questo t ipo di inves t imento . 

Una volta deciso cosa fare del l ' avanzo 
p r imar io , c redo che la gestione vera e 
p ropr ia del debi to pubbl ico debba essere 
affrontata avendo maggiore coscienza -
r ispet to a quel la d imos t r a t a finora non 
solo dai gestori m a anche dagli studiosi -
delle cara t te r i s t iche di coloro che deten­
gono il debi to . F inora ho r i scont ra to poca 
consapevolezza di ques ta differenza che 
compor t a ancora la necessi tà di avere 
pa r t e del debi to (40-50 pe r cento) indi­
cizzato, in forma di CCT. Non comprendo 
come ques ta scelta possa essere modifi­
ca ta ne l l ' immedia to futuro, se si pensa 
che la detenzione del debi to pubbl ico 
r appresen ta u n a forma di prev idenza 
in tegra t iva (vi sono al tr i mod i di consi­
derar la , m a la g ran pa r t e del la gente lo 
det iene come fosse u n a forma di previ­
denza in tegra t iva o pe r cost i tuire u n 
pa t r imon io da lasciare agli eredi). Le 
forme e i mod i di gestione qu ind i sono 
semplificati m a anche p iù difficili, sicu­
r a m e n t e diversi da quell i che si adope­
r ano al l 'es tero perché la cl ientela è di­
versa. 

Sot tol ineo l 'esigenza di t rovare solu­
zioni locali ad u n p r o b l e m a che è forte­
men te locale e diverso dal resto del l 'Eu­
ropa e che, quindi , non p u ò avere solu­
zioni m u t u a t e . Pu r t roppo la t radiz ione del 
nos t ro paese, non da oggi m a dal la 
fondazione dello S ta to i ta l iano, è quel la 
di m u t u a r e soluzioni, quas i sempre dal la 
Francia , qua lche volta dal la German ia . In 
questo caso non è mol to pra t icabi le per­
ché gli a l t r i paesi sono organizzat i diver-
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sámente ; qu ind i le soluzioni debbono 
essere t rovate in casa. 

È p iù difficile m a il nos t ro paese non 
m a n c a di fantasia; i gestori del nos t ro 
debi to pubbl ico inven tando i CCT, ad 
esempio, h a n n o d imos t r a to di avere u n 
notevole g rado di fantasia e di essere 
capaci di eserc i tar la mol to velocemente in 
caso di bisogno; negli ann i se t tanta , 
infatti, si poteva beniss imo perdere il 
control lo della s i tuazione e non lo si 
perse; la fantasia di ingegner ia finanzia­
r ia vi è s ta ta e si può r ipe tere negli ann i 
a venire q u a n d o si sia pe rò chiar i to il 
p r o b l e m a del l ' avanzo p r imar io , del la fine 
della d inamica spaventosa del debi to 
pubbl ico; t emi che s i cu ramen te i colleghi 
che mi segui ranno in ques ta sede sa­
p r a n n o t r a t t a r e megl io di m e . 

Termino qui il m io intervento, r ingra­
ziandovi nuovamen te , anche pe r la pa­
zienza. 

PRESIDENTE. S i a m o noi a r ingra­
ziarla, professor De Cecco, pe r la sua 
in teressante esposizione. Pass iamo alle 
d o m a n d e dei colleghi. 

FEDE LATRONICO. Vorrei po r re so­
s tanz ia lmente u n a d o m a n d a al professor 
De Cecco, so t to l ineando innanz i tu t to l 'ap­
p rezzamen to pe r la r icerca di marketing 
condot ta sul debi to, che e sp r ime lo spi­
ri to, sot tol ineato dal lo stesso professor De 
Cecco, di saperci o rganizzare nei mo­
ment i di necessi tà . Ho però l ' impress ione 
- e chiedo a lei u n a conferma, spe rando 
di sbag l ia rmi - che i fini del debi to che 
o r ig ina r i amente si identif icano nel finan­
z iamento di g rand i opere pubb l i che o 
c o m u n q u e di in tervent i pe r la comuni tà , 
s iano oggi s torna t i a s ana re il deficit 
pubbl ico; oggi i compra to r i di debi to 
pubbl ico sono preoccupa t i perché non si 
a r res ta ta le deficit. 

Mi auguro che lei possa r i sponde rmi 
che sto sbag l iando s t r ada comple t amen te ; 
se non è così, le chiedo qual i soluzioni 
r iesca ad in t ravedere al p rob l ema . 

BRUNO SOLAROLI. Ringraz io anch ' io 
il professor De Cecco pe r averci fornito, 

in m o d o anche semplice, u n q u a d r o 
conoscit ivo di conferma r ispet to alle 
forme di d is t r ibuzione e diffusione del 
debi to pubbl ico , dal le qual i si r i cavano 
a lcuni e lement i di conoscenza sui conflitti 
in a t to . 

Lei si è soffermato in par t ico la re sul 
conflitto generazionale e, accan to a que­
sto, ne ha sot tol ineat i a l t r i due; il p r i m o 
posso definirlo, u t i l i zzando u n vecchio 
t e rmine , quel lo del censo (persone di 50 
ann i o più, reddi t i elevati , eccetera); il 
secondo è il conflitto t r a no rd e sud. Lei 
h a r i corda to come g ran pa r t e del debi to 
pubb l ico è diffuso nel cent ro-nord e que­
sto c o m p o r t a c h i a r a m e n t e u n p r o b l e m a di 
d is t r ibuzione del redd i to r i spet to al sud 
del paese . Vorrei pe rò u n a sua conside­
raz ione su u n a l t ro p u n t o del la quest ione 
dis t r ibut iva , quel lo del r a p p o r t o t ra pro­
duzione e rendi ta . 

Lei, professor De Cecco, h a affermato 
che il debi to pubbl ico r app resen ta u n po ' 
u n p a t r i m o n i o che non va demonizza to . 
Vorrei cap i re megl io . Lei poi h a aggiunto 
che ciò che fa p a u r a è la d inamica del 
fenomeno. Se ben comprendo , quindi , la 
sua opinione è che occorre a r res ta re la 
d i n a m i c a della cresci ta del debi to . Vorrei 
in propos i to u n a sua conferma. 

So anche che occorre invert i re la 
t endenza o forse r ipo r t a r l a ad u n livello 
di compat ib i l i t à p iù complessiva, che 
c redo venga oggi cons idera to in torno al 
50-60 pe r cento del p rodo t to in terno 
lordo. Pongo ques ta come u n a d o m a n d a 
pe r conoscere la sua opinione sul pun to . 
Diversamente il fenomeno man t i ene ele­
men t i di insostenibi l i tà , anche perché la 
r emune raz ione del debi to , collocandosi in 
u n a fase in cui con t inua a crescere e si 
r a p p o r t a ad u n a quan t i t à di p rodo t to 
in te rno lordo mol to al ta , finisce pe r pr i ­
vi legiare u n inves t imento che non consi­
dero speculat ivo, m a che h a r icadute 
r i spet to ai p rob lemi dello svi luppo, a 
quell i p iù general i del paese e così via. 

Chiedo cioè se lei r i tenga che vi sia il 
p r o b l e m a di u n a r res to o di inversione 
del fenomeno e qua le po t r ebbe essere il 
livello di compat ib i l i t à . 
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La terza d o m a n d a è la seguente: lei ha 
affermato che il nos t ro debi to pubbl ico ha 
dei clienti par t icolar i , cioè i c i t tadini 
i tal iani , pe r cui le soluzioni pe r la ge­
stione del debi to vanno ind iv idua te te­
nendo conto di ques to da to ; non poss iamo 
copiare esper ienze s t raniere , d o b b i a m o 
inventar le a livello naz ionale . Vorrei che 
ci dicesse qualcosa di p iù sulle possibil i 
forme di gestione del debi to , che credo 
poi cor r i sponda al p r o b l e m a su cui oc­
corre misu ra rc i ogni giorno. 

GIOVANNI ZARRO. Desidero espri­
mere anch ' io u n r i ng raz i amen to al p ro­
fessor De Cecco, sopra t tu t to pe r la paca­
tezza con cui h a t r a t t a to l ' a rgomento che 
viceversa pe r la Commiss ione è u n au­
tent ico r o m p i c a p o e fonte non di sereni tà 
m a di ira, se non di qualcosa p iù forte, 
perché su di esso reg i s t r i amo la nos t ra 
impotenza r ispet to al la necessi tà che p u r e 
avver t i amo di control lo e di b u o n a ge­
st ione. 

Detto questo, vorrei agganc ia rmi alle 
preoccupazioni manifes ta te dal l 'onorevole 
Solaroli e conoscere la sua opinione in 
proposi to . Ci t rov iamo ad aver perso la 
nos t ra sovrani tà mone ta r i a ; in pra t ica , 
avendo accet ta to il percorso del l 'unione 
economica mone t a r i a e Maas t r ich t - or­
ma i tut t i e dodici i paesi h a n n o appro­
va to questo famoso t r a t t a to - a b b i a m o 
convenuto, potre i d i re sul la necessi tà o 
sull 'obbligo, che il nos t ro debi to pubbl ico 
sia in to rno al 60 pe r cento del PIL, 
cons ide rando ques to come il livello di 
debi to sostenibi le . Allo stesso m o d o ab­
b i a m o acce t ta to che lo squi l ibr io di bi­
lancio debba fermarsi in torno ad u n a 
percen tua le del 2,5-3 pe r cento del PIL. 
Sicché, d o b b i a m o necessa r iamente por­
t a re avan t i u n a pol i t ica in qua lche m o d o 
di r a l l en t amen to del r i t m o di cresci ta del 
debi to e poi poss ib i lmente di s top di ta le 
cresci ta e qu ind i di inversione di ten­
denza . 

La paca tezza e la sereni tà con cui ha 
affrontato il p rob lema , cons iderando il 
debi to pubb l ico u n a sor ta di p rev idenza 

integrat iva, pe r u n verso ci ra l legra e pe r 
l 'a l t ro ci p reoccupa in m o d o abbas t anza 
forte. 

Nel bi lancio di ques t ' anno la nos t ra 
Commissione, su p ropos ta del Governo, 
ha fissato in 200 mi la mi l ia rd i gli inte­
ressi sul debi to pubbl ico . Il cosiddet to 
fabbisogno di cassa da 150 mi la mi l ia rd i 
si sposta a 154 mi la e il cosiddet to 
fabbisogno p r i m a r i o scende da 50 mi l a a 
37 mila , con p u n t e di 24 mi la mi l ia rd i . 
Poiché credo che le pol i t iche cozzino t ra 
di loro, occorrerà i m m a g i n a r e un 'az ione 
che consenta di cont ro l lare e di gestire al 
megl io il debi to pubbl ico . 

Il Governo ha propos to di ut i l izzare il 
debi to pubbl ico in funzione di mone ta 
contan te per vendere i cosiddett i « gioielli 
di famiglia », ossia pe r real izzare le pr i ­
vat izzazioni . Se è vero però, come r i tengo 
sia, che la pa r t e p iù consis tente del debi to 
pubbl ico è de tenu ta da c i t tadini in età 
p iu t tos to avanza ta , p robab i lmen te questi 
non sono interessat i al la poli t ica delle 
pr ivat izzazioni , sicché la g ran pa r t e del 
debi to pubbl ico non po t rà essere utiliz­
za ta a ta l fine. Forse po t r à esserlo la 
pa r t e res idua, posseduta dal le is t i tuzioni 
f inanziarie i ta l iane o estere. 

Questa preoccupazione , secondo la sua 
sensibil i tà, p u ò essere vera oppu re è u n a 
perpless i tà di chi è lon tano dall 'affrontare 
quo t id i anamen te queste p rob lemat i che ? 

Ancora: la r end i t a f inanziaria . Lei 
r i t iene che il debi to pubbl ico , e qu ind i la 
rendi ta , cioè ques ta sor ta di re t r ibuzione 
che i c i t tadin i t raggono dal l ' inves t imento , 
debba essere t assa ta oppu re no ? 

L 'u l t ima d o m a n d a forse le appa r i r à 
abbas t anza s tupida , m a la voglio por re 
ugua lmen te . Rag ionando sul versante dei 
reddi t i e volendo cons iderare u n a capa­
ci tà di r i spa rmio annua le in to rno al 25 
pe r cento del PIL si o t tengono grosso 
m o d o 400 mi la mi l ia rd i . Di questi , 200 
mi la vengono i m m e d i a t a m e n t e a t t in t i 
da to che il nos t ro fabbisogno è pa r i a 150 
mi la mi l ia rd i . Compless ivamente inve­
s t i amo in ques ta pa r t e della pubb l ica 
ammin i s t r az ione circa il 50 pe r cento del 
r i spa rmio formato dal la comun i t à ita­
l iana. Se ci r i t raess imo da u n a spendi ta 
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così forte di r i spa rmio pubb l i co e lo 
spos tass imo sul versan te de l l ' economia 
pr iva ta , r i u sc i r emmo a sv i luppare la no­
s t ra economia che viceversa r i su l ta fre­
na t a dal l 'u t i l izzo del r i spa rmio da pa r t e 
del set tore pubb l i co ? 

PRESIDENTE. In sos tanza il professor 
De Cecco sostiene che i cl ienti del debi to 
pubbl ico sono pa r t i co l a rmen te affezionati 
al p rodot to . Ciò p remesso è ragionevole 
pensare di po te r spostare , nel breve ter­
mine , quote consis tent i di r i spa rmio verso 
a l t re forme, come gli inves t iment i azio­
nar i in r a p p o r t o alle pol i t iche di pr iva­
t izzazione ? 

Se i clienti sono così affezionati al 
p rodot to è ragionevole m a n t e n e r e il pr i ­
vilegio fiscale nel la sua collocazione ? 
Infine, l'affezione verso il p rodo t to sta 
c a m b i a n d o o p r e sumib i lmen te c a m b i e r à 
in ragione del la l iber tà di m o v i m e n t o di 
capi ta l i in ternaz ional i ? 

GABRIELE OSTINELLI. Premesso che 
non sono p reoccupa to d e l l ' a m m o n t a r e del 
debi to pubbl ico , vorrei che il professor De 
Cecco chiar isse il r a p p o r t o debi to p u b ­
blico e PIL in re lazione agli accordi di 
Maast r icht . In sostanza, si dovrà a r r iva re 
ad ot tenere la quo ta dello 0,60 pe r cento 
nei confronti dei partner europei o p p u r e 
no ? 

MARCELLO DE CECCO. L 'aver pos to 
numerose d o m a n d e significa essere fidu­
ciosi nelle capac i tà di r i sposta : verifiche­
r e m o se la vos t ra fiducia nei miei con­
fronti è giustificata. 

Inizierò dai quesi t i r ivolti dal presi­
dente e dal l 'onorevole Zar ro relat ivi al­
l'affetto che gli i ta l iani nu t rono nei con­
fronti del debi to pubb l i co ed al la possi­
bi l i tà di c a m b i a r e l 'oggetto del des ider io 
acqu i s tando warrants e azioni e cedendo 
debi to pubbl ico . 

Se guardass i il passa to direi che non 
è probabi le , m a tu t to d ipende dai prezzi 
relat ivi . Se i warrants e le azioni v e r r a n n o 
posti in vendi ta a prezzi convenient i e 
s a ranno suppor ta t i da t r a t t a m e n t i fiscali 
a l t re t t an to convenient i , gli i ta l iani - che 

sanno far mol to bene i conti - p o t r a n n o 
anche acquis tare , cedendo debi to pub ­
blico al la s t regua dei francesi o gli 
inglesi. Ciò significa pe rò met te re le 
azioni e i warrants delle società da 
pr iva t izzare nelle stesse condizioni in cui 
è il debi to pubbl ico . Diversamente non è 
ragionevole a t tenders i g rand i acquis t i . 
S i a m o nelle m a n i del legislatore e del 
Governo che pr iva t izzerà . Al fine di ot­
tenere quest i r i sul ta t i — pera l t ro raggiunt i 
in diversi paesi - non si deve pe rò seguire 
il cr i ter io del « mezzo e mezzo ». Le 
provvidenze pe r il m e r c a t o az ionar io de­
gli a l t r i paesi sono mass icce : non so se 
s iano giuste o sbagl ia te , noto però che 
sono massicce . In I ta l ia invece ci si 
muove sul la scorta delle cosiddet te mezze 
misu re a cui cor r i spondono ovviamente 
mezzi r i sul ta t i . Forse è bene che sia così, 
non lo so. Ad ogni modo , se si des idera 
u n effetto notevole b isogna p ropor re u n a 
m i s u r a poderosa . 

In o rd ine al la quo ta del 60 pe r cento 
sul PIL, vorrei r i cordare che dal 1860 ad 
oggi solo in due casi s i amo anda t i al di 
sotto. Il p r i m o r i gua rda il per iodo 1860-
1862, il secondo l 'arco t empora l e che va 
dal 1947 al 1976, in q u a n t o pe r effetto 
del la g rande inflazione del dopoguer ra 
s i amo dovut i pa r t i r e da zero. 

Il res to della s tor ia i ta l iana indica 
r appor t i a b b a s t a n z a sostanziosi di debi to 
pubbl ico . Bisogna di re che il compor ta ­
m e n t o dei c i t tadin i è s ta to s empre ta le da 
invogliare lo S ta to a prosegui re in quel 
modo . 

Il p res idente ha chiesto che cosa ac­
cad rà con l ' ape r tu ra dei merca t i in terna­
zionali . Per il per iodo i m m e d i a t a m e n t e 
successivo, cioè nei p ross imi anni , c redo 
che succederà poco perché il tasso di 
sost i tuzione t r a debi to in te rno e debi to 
in ternazionale , t r a p a t r i m o n i in terni e 
p a t r i m o n i espressi in a l t re va lu te e ven­
dut i a l l 'es tero non è mol to elevato, in 
q u a n t o la gente si deve ab i tua re ed il 
debi to a l te rna t ivo non è mol to diffuso. 
Però anche la FIAT, u n t empo , aveva l'80 
pe r cento del merca to ; o ra non lo h a più: 
in I ta l ia u n a volta le au tomobi l i e rano 
tu t te di fabbricazione i ta l iana, o ra prò-
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vengono da diversi paesi . Non è det to che 
la stessa cosa non possa accadere per gli 
s t rument i f inanziari che, come le auto­
mobil i , sono compra t i dal le famiglie. 
Sono necessari però a lcuni anni , non si 
t r a t t a di fenomeni immed ia t i : non av­
viene che a l l ' ape r tu ra del me rca to tut t i 
acquis tano, ad esempio, obbl igazioni fran­
cesi o tedesche. Ciò si verifica con il 
t e m p o e spec ia lmente se la convenienza 
dei titoli nazional i non è uguale a quel la 
degli a l t r i . 

Se si t r a t t a - come io credo - di titoli 
de tenut i pe r mot ivi essenzia lmente di 
p rev idenza integrat iva , anche se vi sono 
coloro i qual i cadono nelle t r appole fi­
nanz ia r ie che, anche a l l ' in te rno del nos t ro 
paese, si r ip ropongono con t inuamen te 
(ogni anno , u n cer to n u m e r o di persone 
crede a chi chiede soldi p rome t t endo 
rendi te del 50 pe r cento: se si g u a r d a n o 
questi c o m p o r t a m e n t i si c o m p r e n d e che 
l 'a t t ivi tà specula t iva è i nna t a nell ' indivi­
duo; comunque , qua lche control lo in p iù 
non guasterebbe) , la g ran pa r t e della 
gente non vuole r i schiare i p ropr i soldi e, 
dal 1860, si è f idata dello S ta to i ta l iano 
il cui record di c o m p o r t a m e n t o non è 
catt ivo, anzi in mol t i casi è s ta to migl iore 
di quel lo di a l t r i Stat i , pe r cui la fiducia 
è giustificata. Però essa p u ò essere revo­
ca ta se i p rodot t i esteri appa iono migliori 
di quell i naz iona le : si t ra t ta , comunque , 
di u n processo che r ichiede parecchio 
t empo . Quindi , vi è la possibi l i tà di 
r iorganizzare i cont i . S i cu ramen te negli 
u l t imi ann i a b b i a m o acceso debi t i per 
paga re interessi : finché r i m a n e a l l ' in terno 
del paese ques to t ipo di a t t iv i tà p u ò 
definirsi « di Sisifo », pe rò va nel la dire­
zione ind ica ta dal l 'onorevole Solaroli , 
cioè sposta dena ro dal la p roduz ione al la 
rendi ta , spesso delle stesse persone che si 
t r a s fo rmano da p rodu t to r i in rentiers. 
Questa è la s tor ia di chi è in torno a noi 
e forse anche la nos t ra : se poss iamo non 
farlo, pe rché r i schiare ? 

È u n p r o b l e m a di prezzi relativi , di 
convenienza relat iva, m a a livello dello 
stock del debi to a t tua le , la l iber tà di 
scegliere c o m p o r t a m e n t i fantasiosi non 
esiste, pe rché il debi to i ta l iano è mol to 

solido pe r via dei suoi clienti , che sono 
diversi da i g rand i finanzieri - sulla fidu­
cia dei qual i , u n po ' incau tamente , si 
sono basa t i i miei colleghi che h a n n o 
scri t to il r appo r to di cui ho pa r l a to - e 
acquis tano il debi to pe r tenerselo: ques ta 
è la nos t ra fortuna. Se il debi to si 
destabil izza, r ischia di d iventare u n a 
m o n t a g n a che può cadere in u n a sola 
volta e de t e rmina re compor t amen t i di 
massa che non sono mol to frequenti m a 
che q u a n d o si verificano sono terr ibi l i . 

Bisogna s tare ve ramen te a t tent i al 
m o d o in cui ci si compor t a nei confronti 
del debi to e a come se ne par la . Mi 
riferisco non solo alle consuete minacce 
di consol idamento , m a anche ad atteggia­
men t i considera t i innocui , che invece 
fanno riflettere le persone e le fanno agire 
in m o d o e s t r emamen te pericoloso dal 
p u n t o di vista della consis tenza e della 
s tabi l i tà del debi to . 

In tendo par la re , in par t ico lare , del l 'an­
d a m e n t o della quotaz ione dei buoni del 
tesoro p lur ienna l i a l l 'es tero. Al cont rar io 
di quel lo che pensano i miei colleghi 
reda t tor i del r appo r to del 1989, è u n 
er rore graviss imo - commesso r ipe tu ta­
men te e del qua le ogni volta ci si è 
pent i t i - c redere che vendere il debi to 
al l 'estero significhi far qualcosa di megl io 
che vender lo a l l ' in terno. Ciò perché i 
c i t tadini lo conservano (non h a n n o scelta 
e h a n n o u n a leal tà che gli s t ranier i non 
hanno) essendo diversi da i professionisti 
che h a n n o sempre de tenu to il nos t ro 
debi to (nel 1880, nel 1925 e ques t ' anno) e 
che r ag ionano in t e rmin i di breve per iodo 
perché quel lo è il loro mest iere e non 
perché s iano catt ivi , come ogni t an to si 
p u ò leggere sui giornal i i ta l iani che, 
q u a n d o vi è bisogno, cadono nel nazio­
na l i smo bieco (la stessa gente passa 
da l l ' in te rnaz iona l i smo al nazional ismo) . 

Non ci si deve meravig l ia re se ciò che 
si è venduto a chi ci deve guadagna re pe r 
mest iere , dopo 5 giorni, viene r ivenduto . 
Se si è acceduto ad u n cer to merca to , si 
deve sapere che le oscil lazioni s a ranno 
mol to super ior i . Q u a n d o il c i t tad ino legge 
in p r i m a pag ina la not izia che il BTP è 
sceso a 92 (anche il g iornal is ta fa il suo 
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mest iere e non deve essere represso dopo 
che, in per iodi migl ior i , si è loda ta la 
l iber tà di s t ampa) , cominc ia a riflettere; 
se legge la not iz ia p iù volte, riflette p iù 
volte e al la fine p u ò dars i che si m u o v a 
ed in tal caso nessuno p u ò fermarlo . Per 
queste ragioni e ra necessar io riflettere 
q u a n d o inaccor t amen te sono stat i vendut i 
titoli air es tero pe r g u a d a g n a r e frazioni di 
tasso d ' interesse tal i da non giustificare le 
perd i te successive. 

Lo S ta to i ta l iano e i c i t tadin i i ta l iani 
nel 1896 e nel 1935 r i c o m p r a r o n o il 
p ropr io debi to estero non perché fossero 
buoni m a perché conveniva. Vorrei che, 
in m a n i e r a indolore, ciò avvenisse anche 
da oggi. Mi si po t rebbe di re che sono 
pazzo perché nel m o m e n t o in cui s i amo 
avviat i verso l 'Europa senza frontiere, 
voglio che gli s t ranier i non compr ino il 
nos t ro debi to . Il fatto è che vorrei che il 
debi to avesse e cont inuasse ad avere le 
cara t te r i s t iche pe r essere acquis ta to da l la 
sua cl ientela p r imar i a , pe rché esso r ap ­
presen ta u n a forma di p rev idenza inte­
gra t iva e s t r e m a m e n t e a b u o n prezzo, an­
che da l p u n t o di vista del la gestione, pe r 
cui sa rebbe o p p o r t u n o evi tare l 'azione di 
d i s tu rbo cost i tu i ta dai corsi del la r end i t a 
i ta l iana al l 'es tero. Ciò p u ò avvenire solo 
r i t i randola e t r a s fo rmandola in r end i t a 
t enu ta dai c i t tadin i i ta l iani . 

Tut to ciò c o m p o r t a che si affronti 
ve ramen te il p r o b l e m a de l l ' avanzo p r i m a ­
rio, m a questo non è u n aspe t to tecnico 
o economico, è u n p r o b l e m a polit ico, pe r 
uomin i polit ici e c i t tadin i che vo tano . Su 
questo p u n t o la m i a tecnica di economi­
sta vale q u a n t o la vos t ra di depu ta t i e di 
qua lunque pe r sona che svolga il suo 
mest iere di c i t tad ino . Non posso espri­
mervi le mie preferenze, pe rché queste 
sa rebbero pol i t iche e non economiche e 
non è pe r ques to che m i avete c h i a m a t o . 

PRESIDENTE. La r ingraz io nuova­
mente , professor De Cecco. Avverto i 
colleghi che le tavole consegnate dal 
professor De Cecco s a r a n n o pubb l i ca t e in 

a l legato al resoconto stenografico della 
seduta . 

La seduta, sospesa alle 10,5, e ripresa 
alle 10,10. 

Audizione 
del professor Paolo Sylos Labini. 

PRESIDENTE. Prosegu iamo nei nos t ro 
lavori con l 'audiz ione del professor Sylos 
Labini , al qua le do il benvenu to . Anche a 
lui r icordo che p u ò t r a t t a r e il t e m a 
oggetto della p resen te audiz ione nel m o d o 
che r i t iene p iù oppor tuno , affrontandolo 
nel la sua ampiezza o focal izzando l 'at ten­
zione su a lcuni pun t i . 

PAOLO SYLOS LABINI. Il p u n t o che 
r i tengo fondamenta le non è t an to lo 
s tabi l izzare l ' avanzo p r i m a r i o o al tr i 
obiet t ivi di ques to t ipo m a il r iuscire ad 
inver t i re la spi ra le perversa che consiste 
nel fatto - sono calcoli mol to semplici -
che il d i savanzo ne t to deve essere finan­
ziato quas i esc lus ivamente con titoli . Se 
fosse finanziato con s t a m p a di mone t a 
anch ' io , che non sono mone ta r i s t a , avrei 
da obie t ta re ; invece, app rovo q u a n t o fa la 
Banca d ' I ta l ia u t i l i zzando al m i n i m o la 
base mone t a r i a perché u n a sua s is tema­
t ica espans ione pe r finanziare il disa­
vanzo ne t to sa rebbe inflazionistica. 

Il p r o b l e m a nei t e rmin i general i è 
mol to semplice , m a mol to difficile da 
appl ica re . In cifre tonde , a b b a s t a n z a vi­
cine c o m u n q u e al la real tà , a b b i a m o u n 
d isavanzo compless ivo di 200 mi l a mi­
l iardi , u n avanzo p r i m a r i o (esclusi cioè 
gli interessi) di 50 mi la mi l i a rd i e qu indi 
u n d i savanzo ne t to di 150 mi la mi l ia rd i . 
Sono cifre indicat ive, nel la rea l tà i da t i 
sono u n po ' super ior i . Se ta le d isavanzo 
viene finanziato con titoli, ciò compor ta , 
pe r ogni anno , u n onere di 15 mi la 
mi l i a rd i . Quindi , anche se non si fa nul la , 
a b b i a m o , a pa r i t à di a l t re condizioni , u n 
d i savanzo che cresce a causa degli inte­
ressi . Il p r o b l e m a è, r ipeto, sempl ice nei 
suoi t e rmin i general i , m a mol to difficile 
nel la p ra t ica ; pe r r i du r r e progressiva­
m e n t e non l 'onere pe r interessi m a solo il 
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suo inc remen to a n n u a l e occorre r i du r re 
p rogress ivamente il d i savanzo ne t to : non 
c'è a l t ra via. 

Ho let to sul la s t a m p a che ol t re al la 
« m a n o v r i n a », che r ivest iva ca ra t t e re di 
u rgenza sopra t tu t to pe r non essere messi 
in m o r a dal la Comuni tà europea , av remo 
u n a m a n o v r a . Lo si è de t to in m a n i e r a u n 
po ' dolce, pe rché la m a n o v r a non sa rà 
come la « m a n o v r i n a », sa rà p iù robus ta 
e dolorosa. Si è pa r l a to di 30 mi la 
mi l ia rd i ed io vedo con favore tale cifra 
che consent i rebbe di met te rs i sulla via 
della r iduzione de l l ' inc remento annua le 
del l 'onere pe r interessi . 

Il p r o b l e m a è come a r r iva re a questo . 
Si è det to che occorre fare sul serio e 
questa volta non credo che l 'affermazione 
sia r i tua le pe rché i p a r l a m e n t a r i m a 
anche tut t i i c i t tadin i magg iorenn i si sono 
resi conto che, come paese, s i amo in 
condizioni che è poco definire d r a m m a ­
tiche. Vi è cioè l ' idea, sia p u r e inconscia, 
che ques ta vol ta b isogna fare sul serio. Si 
è pa r l a to della lot ta al l 'evasione; l'affer­
maz ione è r i tua le ma , conoscendo n u m e ­
rosi m e m b r i del Governo e i min is t r i 
economici , r i tengo che ce la m e t t e r a n n o 
tu t t a pe r avviare se r i amente gli inter­
venti . 

A ques to fine c redo occor rano due 
misure , che sono già in a t to , m a r ispet to 
alle qual i occorre p r e m e r e l 'acceleratore: 
innanz i tu t to i control l i incrociat i . Sono 
effettuati, m a occorre fare mol to di più; a 
q u a n t o p a r e in p ra t i ca sono mol to fram­
menta r i ; b isogna invece ope ra re su u n a 
base organica , u t i l i zzando anche la teoria 
dei campion i . Al Minis tero delle finanze 
vi sono e lement i di p r i m ' ordine , che 
conoscono tu t to ciò, m a b isogna impr i ­
mere , con la volontà poli t ica, u n a forte 
accelerazione nel l 'uso dei control l i incro­
ciat i . 

La seconda idea der iva dal la m i a 
esper ienza. Il nos t ro è u n o s t r ano paese 
pe r il ma le , cer te volte anche pe r il bene, 
p u r t r o p p o p iù spesso pe r il ma l e e tan t i 
ann i fa, nel 1955 furono t rovat i giaci­
men t i petroliferi , u n o in Sicilia e due in 
Abruzzo, che è la t e r ra del mio amico , 
ol tre che collega, De Cecco, il quale m i 

venne a t rovare perché mi ero fatto la 
fama di esper to in ma te r i a petrolifera; in 
u n a cer ta m i s u r a e ra mer i t a t a . Oggi c redo 
che l 'aureola di personaggio di s inis tra o 
di sovversivo si sia u n po ' scolorita. 
Allora avevo u n a discreta fama di sov­
versivo, accen tua ta da i miei avversar i 
accademic i pe r r ende rmi difficile la vi ta : 
in pa r t e ci sono riuscit i , anche se poi sono 
d iventa to professore. Il p r i m o min i s t ro 
dell 'epoca, Antonio Segni (un conserva­
tore i l luminato) decise di m a n d a r e m e e 
Giuseppe Guar ino — il min i s t ro del l ' indu­
str ia del p recedente esecutivo che aveva 
u n a fama di sovversivo p iù g rande della 
mia , com'è noto, - negli Stat i Uniti , in 
Canada e in Messico pe r s tud ia re la 
s i tuazione economica e giur idica dell ' in­
dus t r ia petrolifera. L'onorevole Segni si 
fidava delle persone, non gli impor t ava 
della loro fama. 

Dopo aver g i ra to l 'America in lungo e 
in largo, p r e d i s p o n e m m o u n r appor to che 
servì di base pe r la legge in mate r i a . In 
base a l l 'esper ienza da m e vissuta e ben 
sapendo che in America il fisco funziona 
d i sc re tamente bene, mi chiedo perché non 
inviare u n piccolo c o m m a n d o — pe r due 
se t t imane e dopo u n o s tudio prevent ivo -
al fine di ind iv iduare qual i e lement i delle 
metodologie amer i cane imi t a re pe r com­
ba t t e re l 'evasione e r endere efficaci gli 
acce r tament i . In teor ia noi queste cono­
scenze già le possed iamo, m e n t r e ci 
m a n c a u n a visione di ciò che funziona e 
di ciò che non funziona. Ne ho pa r l a to 
con il min i s t ro delle finanze che con­
corda, anche se vi è il r ischio che si 
uti l izzi ques ta possibi l i tà pe r r inviare le 
decisioni da a s sumere . Ripeto, il r ischio 
esiste m a si p u ò cont roba t te r lo avv iando 
l ' approfondimento dei control l i incrociat i 
p ropr io m e n t r e si p r o m u o v e quel la visita. 
Aggiungo infine u n a considerazione. 
Quando si fanno s t ime aggregate sul 
reddi to naz ionale e sulla sua r ipar t iz ione 
t r a d ipendent i e ind ipendent i , l ' ampiezza 
dell 'evasione, sopra t tu t to ne l l ' a rea degli 
indipendent i , ba lza agli occhi: si t r a t t a di 
parecchie decine di migl ia ia di mi l ia rd i ! 

Quan to al la compress ione delle spese, 
si corre il r ischio del l 'orazione r i tua le sul 
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taglio delle spese inuti l i , degli sprechi ; 
occorre ind iv iduare pun t i precisi , anche 
se m i r endo conto che la m a t e r i a è 
esplosiva perché si r i schia di p rovocare 
rivolte popolar i . 

Ricorderò che t re ann i fa l 'a l lora 
p r i m o min i s t ro De Mita convocò n u m e ­
rosi economist i i qua l i in coro, m e 
compreso , sos tennero l ' oppor tun i tà di in­
t rodur re i t icket (sui qual i il Governo 
cadde) . Ho r a m m e n t a t o l 'episodio pe r 
met te re in evidenza la gravi tà del pro­
b lema . Ma s i amo in u n a s i tuazione di 
emergenza . 

Quando si pa r l a di « toccare » la 
sani tà si g r ida a l l ' a t t en ta to al lo S ta to 
sociale, m a l ' a t t en ta to si compie non 
facendo nul la ! Lo S ta to a n d r à a picco in 
mezzo alle crescenti inefficienze. Si t r a t t a 
d u n q u e di render lo efficace facendo pa­
gare chi p u ò e sopra t tu t to r iducendo gli 
sprechi . 

L ' in t roduzione dei t icket nel set tore 
farmaceut ico - come si evince da l l ' u l t ima 
relazione economica — ha consent i to di 
r i spa rmia re 4 mi la mi l ia rd i , sebbene la 
zona dei farmaci r appresen t i solo il 16 
per cento del l 'onere to ta le della spesa 
sani tar ia . La quo ta p iù r i levante è r ap ­
presen ta ta dai r icoveri ospedal ier i r i­
spet to ai qual i , secondo me , b isogna 
in t rodur re i boll ini; occorre t en ta re il 
possibile, c h i a m a n d o anche Gorr ier i - il 
quale h a conoscenze di re t te in propos i to 
ed è u n a persona c iv i lmente onesta , ol t re 
che pe r sona lmente , in q u a n t o crede in ciò 
che dice - pe r sa lvare la fascia p iù 
debole. Anche ques ta pe rò deve p a g a r e i 
ticket, sia p u r con quote modes te , se non 
a l t ro pe r incutere r i spet to pe r il dena ro 
pubbl ico , p u r t r o p p o cons idera to dagli ita­
l iani res nullius. C'è l ' i l lusione fiscale che 
paga Panta lone , senza cons iderare che 
Panta lone s i amo noi ! 

Quali sprechi ci sono ? H o p a r l a t o con 
a lcuni amic i medic i i qua l i h a n n o c i ta to 
per esempio le anal is i eseguite in r icovero 
ospedal iero anziché presso gli ambu la to r i , 
oppure i r icoveri che invece di u n a o due 
se t t imane d u r a n o u n o o due mesi . Con 
l ' in t roduzione dei boll ini si po t r ebbe ar­
r ivare ad u n r i spa rmio doppio o super iore 

al doppio dei 4 mi la mi l i a rd i sui prodot t i 
farmaceut ic i . Ripeto , ciò avrebbe anche 
u n valore educat ivo perché il dena ro 
pubb l ico è u n a cosa seria, non si t rova 
pe r s t r ada . 

Le vie pe r comba t t e r e gli sprechi sono 
numerose e difficili, ne sono p i enamen te 
consapevole, m a i t emp i sono dur i e se 
non si adope ra il me todo chi rurgico 
a n d r e m o a finire peggio. Sul p i ano eco­
nomico ancora non si è reg is t ra ta u n a 
t ragedia , m a p u ò s empre succedere . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la scuola pur­
t roppo si deve di re che mol t i minis t r i 
h a n n o seguito u n a t rad iz ione spiacevole: 
quas i tu t t i h a n n o difeso co rpora t ivamente 
il min i s te ro e le re la t ive spese. H a n n o 
t i ra to fuori le ungh ie pe r difendere gli 
s t anz iament i e la cen t ra l i tà della scuola. 
Tut to è cent ra le : la scuola, l 'universi tà , 
d imen t i cando che a fronte di u n a si tua­
zione pol icentr ica vi è u n mi l ione 300 
mi l a docent i , con u n a m e d i a di 4-5 a lunni 
pe r insegnante . Ciò significa che in a lcune 
classi vi è u n solo s tudente accarezza to e 
coccolato dai maes t r i . Nonos tan te questo, 
con t inua a funzionare u n meccan i smo 
infernale di crescita, a t t raverso i p recar i 
e i supplent i , del già mos t ruoso n u m e r o 
di docent i . Non e rano stat i avvert i t i i 
min i s t r i del la pubb l i ca is t ruzione ? Par lo 
al p lu ra le pe rché da u n a ven t ina d 'anni si 
conosceva la s i tuazione ! In effetti il m io 
collega ed amico Golini, professore di 
demografia , aveva segnala to la d iminu­
zione del la popolaz ione scolast ica r ispet to 
al la qua le sa rebbe s ta to oppo r tuno disci­
p l ina re la cos t ruzione degli edifici e 
l ' inser imento dei docent i (anche se questo 
ha r app resen ta to u n m o d o pe r da re oc­
cupaz ione ed accrescere il cl ientel ismo). 
Occorre qu ind i u n blocco effettivo, serio, 
non a l l ' i t a l iana delle nuove immiss ioni ; il 
blocco del cosiddet to turn over. Questa 
m i s u r a è s ta ta app l ica ta ne l l ' a rea della 
sani tà , m a - com'è scr i t to nel la re lazione 
- si t r a t t a di u n blocco parz ia le : il blocco 
c'è m a non è da p rende re sul serio. 

Penserei anche ad u n a redis t r ibuzione 
di pa r t e dei docent i che non insegnano 
quas i p iù a nessuno. Bada te , sto p a r l a n d o 
non solo del la scuola m a anche del l 'uni-
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versi tà : sono professore univers i ta r io e a 
chi mi d o m a n d a s s e se la s i tuazione sia 
migl iora ta e peggiora ta r i spet to a q u a n d o 
ho iniziato ques ta at t ivi tà , non avrei 
esi tazioni a r i spondere che è peggiorata , 
anche se sono a u m e n t a t e le « isole felici » 
che ci d a n n o u n a cer ta r i spe t tabi l i tà a 
livello in te rnaz ionale . 

La s i tuazione generale è peggiora ta 
per var i mot ivi . Ne indico due : Yope legis, 
formula d a n n a t a e infame che ha por t a to 
a l l ' inser imento e al la ca r r i e ra au tomat ica , 
cioè senza bisogno di fare lavori scienti­
fici e pubbl icaz ioni , di u n n u m e r o enorme 
di persone, u n a pa r t e so l tanto delle qual i 
è val ida, e la formula sc iagura ta dei corsi 
intensivi : q u a n d o sono en t ra to al l 'univer­
sità, ho cerca to di p red ica re bene e 
razzolare bene, nel senso che sono s ta to 
s tanziale e non « ba l le r ino » o pendola re . 
Già a l lora i professori pendola r i e rano 
numeros i m a ora sono numeros i ss imi , 
sopra t tu t to nelle piccole sedi, pe rché con 
i corsi semestra l i (che, in real tà , d u r a n o 
t re mesi e mezzo) i docent i si fanno 
vedere pe r qua t t ro mesi e poi scom­
paiono. Questa è u n a s i tuazione vergo­
gnosa che c o m p o r t a eno rmi sprechi : si 
con t inuano ad affidare supplenze perché i 
professori dopo aver lavora to pe r t re mesi 
e mezzo h a n n o fatto tu t to quel lo che 
dovevano fare. Ad Harva rd , a Cambr idge , 
ad Oxford, univers i tà nelle qual i sono 
s ta to come s tuden te o come visi tatore, i 
professori fanno due o t re corsi per terni 
(quadr imest re) ; i nost r i docenti , quindi , 
sono paga t i due o t re volte di più . 

Altro spreco eno rme è r app resen ta to 
dal fatto che le tasse univers i ta r ie sono 
risibili , m e n t r e in tu t t i gli a l t r i paesi del 
mondo , anche nel terzo mondo , esse 
coprono se non tu t t i a lmeno g ran pa r t e 
dei costi (15-20 mil ioni pe r s tudente) . 
N a t u r a l m e n t e sono previs te borse di stu­
dio adegua te che coprono tasse e man te ­
n imento , sopra t tu t to pe r i non abbient i , 
come prevede la nos t ra Costi tuzione che 
però ques to paese h a il vizio di non 
r i spe t ta re : non è r i spe t ta ta nei concorsi , 
spesso sosti tuit i da p romozion i ope legis, 
e non lo è nei confronti dei meri tevol i e 
dei non abbien t i . 

L 'univers i tà è u n a l t ro dei settori pe r 
i qual i si p u ò p ropor re al min i s t ro 
Colombo, pe rsona seria, di rafforzare al­
cuni impieghi ed invest iment i ( sopra t tu t to 
i laborator i ) e di tagl iare fondi. So quan to 
sia facile o t tenere f inanziament i « al 
bu io » pe r i fondi del 60 pe r cento (che 
possono servire anche per u n tu r i smo 
colto): le persone serie, come io mi sforzo 
di essere, li u sano bene, le a l t re meno , 
t an to non succede nul la ! 

Vi sono poi le pensioni che spesso 
sono corre la te ad un ' inva l id i tà sociale e 
non fisica. Nel set tore della difesa, invece, 
le nos t re spese non sono mol to r i levant i . 

Per la compress ione delle spese, ho 
fornito diverse indicazioni c i t ando nomi , 
cognomi ed indirizzi e non res tando nel 
vago (le paro le vaghe non servono a 
nul la) . Però, se ques ta s t r ada non è 
sufficiente, si p u ò intervenire con u n 
accresc imento delle en t ra te . Negli u l t imi 
mesi ho propos to r i pe tu t amen te ed osses­
s ivamente — come il Bolero di Ravel -
con t ranqu i l l a coscienza perché sarei u n a 
delle v i t t ime del l 'eventuale a t tuaz ione di 
ques ta propos ta , un ' add iz iona le IRPEF 
(l ' idea non è qualcosa di s t r ao rd ina r io 
perché è già s ta ta p ropos ta u n a n n o e 
mezzo fa da l la Banca d 'I tal ia) , anche se 
mi auguro che se ne possa fare a meno , 
perché la press ione fiscale è a u m e n t a t a in 
m o d o gravosiss imo. Me ne sto r endendo 
conto perché ho iniziato il p r i m o esame 
dell ' infernale modulo , la cui compi laz ione 
fa spesso d i sa t tendere il prece t to del non 
b e s t e m m i a r e . 

La formula che p ropongo è quel la di 
far paga re a 10 mil ioni di famiglie su 16 
(la m i a é compresa , come credo quelle dei 
present i ) un ' add iz iona le m e d i a di 3 mi­
lioni, per avere 30 mi la mi l ia rd i , cioè la 
cifra di cui si pa r l ava . Da quel lo che ho 
capi to , vi sono ne l l ' ammin i s t raz ione p u b ­
blica persone che h a n n o recepi to ques ta 
indicazione; ho sempre det to, e lo r ipeto, 
che ques ta deve essere u n ' a r m a di pres­
sione, da usa re in u l t i m a is tanza: se non 
vengono tagl ia te le spese, occorre inter­
venire in tal modo . Spero pe r l ' I tal ia e 
pe r m e (mia moglie m i gua rde rebbe con 
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viva ost i l i tà pe r a lmeno due mesi) che se 
ne possa fare a m e n o . 

C'è un ' a l t e rna t iva che è quel la di 
r id isegnare le a l iquote in m o d o tale da 
avere, se non 30 mi l a mi l i a rd i in più, 
a lmeno u n a cifra non mol to inferiore. 
Questa scelta è possibi le e m e n o dolorosa 
ed avrebbe il van taggio di non pesare 
sulle fasce basse (anche l ' addiz ionale IR-
PEF dovrebbe essere differenziata e non 
proporzionale) . 

Vi è poi l ' ipotesi di accrescere l'IVA; 
nei confronti di ques ta idea debbo espri­
mere il m io profondo dissenso, pe rché 
l'IVA, come le impos te indire t te , salvo 
casi mol to par t ico la r i che sono stat i 
for temente messi in evidenza pe r favorire 
ques ta l inea, è inflazionistica, si trasferi­
sce sui prezzi in t e m p i brevi . Mi è s ta to 
det to di non p r e o c c u p a r m i perché non c'è 
p iù l ' indicizzazione: sì, pe rò l ' inflazione è 
sempre b r u t t a e dolorosa, sopra t tu t to pe r 
i lavorator i d ipenden t i che h a n n o reddi t i 
r e la t ivamente bassi e che non è de t to 
r i m a r r e b b e r o zitt i . 

Inoltre, l ' inflazione — è d imos t r a to — 
compor t a u n a u m e n t o del l ' interesse anche 
sui titoli e voi sapete che ogni p u n t o costa 
da 15 a 18 mi la mi l i a rd i . Per queste 
ragioni dico no alle p ropos te di accrescere 
l'IVA, anche se è s ta to de t to che sareb­
bero cont robi lanc ia te da propos te di fi­
scal izzazione di oner i sociali : in ques to 
caso si a t tue rebbe u n a pa r t i t a di giro 
della quale non vedo il vantaggio . Sicu­
r a m e n t e si t r a t t a di u n a soluzione p iù 
facile da in t rodur re e che sul m o m e n t o 
farebbe gr idare m e n o la gente ma , a 
fronte dei vantaggi pra t ic i , essa c o m p o r t a 
svantaggi sostanzial i , sopra t tu t to in u n 
per iodo non breve. 

Mi è s ta to anche det to che l ' inflazione, 
nonos tan te le previsioni di mol t i econo­
mis t i - non di tu t t i e non mie - si è 
indebol i ta . Ma io r iba t to che se ciò è 
avvenuto i mot iv i sono diversi , m a quell i 
che con tano sono due : il costo del lavoro, 
l 'accordo di luglio e l 'a l t ro sono le ma­
terie p r ime , che h a n n o avu to a n d a m e n t i 
in dol lar i t endenz ia lmen te decrescent i ; 
questo è il la to posi t ivo del la cong iun tu ra 
negat iva in ternazionale , anche se i da t i 

negat ivi sono mol to impor t an t i quan to 
allo svi luppo compless ivo del l 'economia, 
sopra t tu t to dei paesi indust r ia l izza t i . 

Il costo del lavoro ha avu to due effetti, 
non uno : il p r i m o sulla p roduz ione di 
merci , pe rché il sa lar io è cresciuto più 
l en t amen te di p r i m a ; è s ta to s t ima to 4 
pun t i in m e n o r i spe t to al la cresci ta di un 
a n n o p r i m a ; la p rodu t t iv i t à è a u m e n t a t a 
non in t e rmin i br i l lan t i m a in m i s u r a non 
t rascurab i le . Morale del la favola: il costo 
del lavoro pe r un i t à di p rodo t to (CLUP) 
h a avuto u n a u m e n t o mol to mode ra to . 

Il costo del lavoro non r i gua rda sol­
t an to la p roduz ione , ad esempio, di 
scarpe, m a anche i commerc i an t i che le 
vendono, agisce cioè anche sul la in te rme­
diazione commerc i a l e e, s iccome i salar i 
si muovono in s intonia, anche qui vi è 
s ta ta u n a mino re sp in ta verso l 'al to. I due 
fenomeni v a n n o sotto un ' un i ca voce, costo 
del lavoro, m a sono dis t int i pe rché al la 
fine l ' inflazione che conta è quel la del 
costo del la vi ta . 

Le ma te r i e p r i m e h a n n o avuto u n a 
t endenza a flettere; è vero che vi è s ta ta 
la svalutazione, m a nel la s o m m a alge­
br ica vi è s ta to u n freno all ' inflazione. Da 
tan t i ann i avevo ind iv idua to ques to mec­
can ismo, che avevo formal izzato anche in 
equazioni ; avevo scri t to u n art icolo in 
propos i to su La Repubblica; la Confindu-
str ia aveva sos tenuto tesi analoghe; l 'at­
tua le di re t tore , Cipolletta, è s ta to u n mio 
allievo mol to bravo; lui è conten to di aver 
avu to m e come docente ed io di averlo 
avu to s tudente . Per q u a n t o possa sem­
b r a r e paradossa le , la d o m a n d a che viene 
s empre c i ta ta al livello dei prezzi al 
m i n u t o c 'en t ra poco o nul la ; è quasi u n 
r i tornel lo : l ' inflazione è d iminu i t a perché 
la cong iun tu ra negat iva è bassa e la 
d o m a n d a non t i ra . 

Non è così, si p u ò d imos t r a r e e 
verificare che vi sono s tat i per iodi con 
un ' inf lazione mol to forte in u n a si tua­
zione di cong iun tu ra ancora p iù negat iva 
de l l ' a t tua le . Non è ques to l ' e lemento im­
por tan te ; non voglio a d d e n t r a r m i nel l 'ar­
gomento , lo farò se m a i r i spondendo alle 
d o m a n d e , m a se u n effetto c'è, è inverso: 
q u a n d o la d o m a n d a declina, i marg in i 



14 RESOCONTI STENOGRAFICI 

commerc ia l i , a pa r i t à di a l t re condizioni , 
t endono ad a u m e n t a r e pe rché i commer ­
ciant i ce rcano di rifarsi delle minor i 
vendi te con marg in i p iù al t i . Lo stesso 
accade con le banche : q u a n d o la congiun­
tu ra è negat iva, il m a r g i n e t r a interesse 
at t ivo e pass ivo tende perfino ad aumen­
tare ; se pe rò si inserisse l ' e lemento IVA, 
l'effetto perverso sul costo del la vi ta si 
sent i rebbe in p ieno. Non vi è a lcun 
e lemento che farebbe da cont rappeso , con 
conseguenze sui sa lar i real i e i t i toli di 
S ta to . Di qui il m io deciso diniego ad u n a 
formula di in tervento sull'IVA, anche se 
sa rebbe po l i t i camente p iù accet tabi le . 

Vi sono poi i p rob lemi delle pr ivat iz­
zazioni; tenete conto pe rò che u n p u n t o di 
interesse costa 15 mi la mi l i a rd i . Anche 
nelle ipotesi p iù s t r ao rd ina r i e sulle pr i ­
vat izzazioni si ipot izza u n in t ro i to infe­
r iore a 15 mi la mi l ia rd i , cioè al costo -
r ipeto - di u n p u n t o sui tassi di interesse. 
Lo stesso discorso si p u ò fare pe r i beni 
demania l i , di cui non si p a r l a più . Cas-
sese, che a suo t e m p o scrisse u n pregevole 
r appor to in mer i to , po t r ebbe r ip ropor re la 
quest ione. Certo, non si p u ò r icavare 
mol to m a si po t rebbe mobi l i t a re anche il 
min i s t ro Gallo. È possibi le che cont inu ino 
concessioni a canoni p u r a m e n t e s imbolici 
di spiagge che offrono profitt i enormi ? 
No, c'è perfino da sospet tare il peggio e 
cioè che i canoni sono stat i così « dolci » 
e m a n t e n u t i tali pe rché u n po ' di tangent i 
ci sono s ta te anche lì. Non lo so, non ho 
e lement i pe r affermarlo, m a è ce r t amen te 
scandaloso che bel l iss ime spiagge ed al t r i 
beni deman ia l i s iano cedut i in conces­
sione pe r u n tozzo di p a n e raffermo. Si 
po t rebbe fare mol to di p iù anche su tan t i 
a l t r i beni demania l i , comprese aree che 
po t rebbero d iven ta re r a p i d a m e n t e fabbri­
cabil i . 

In ques to q u a d r o così p reoccupan te e 
pe r moltepl ic i versi angoscioso, vi è anche 
u n po ' di luce, non è tu t to nero : pe r 
ragioni in te rnaz ional i i tassi di interesse 
sono in fase di d iminuz ione , sia pu re 
lenta . Bisogna accelerare ques to processo 
e se vi è il r ischio che incomincino 
nuovamen te a r isal ire , occorre controbi­
lanciare e con t ras ta re ta le tendenza; pe r 

farlo b isogna r i du r r e il fabbisogno s ta ta le 
di vendi ta . Ho calcolato che pe r vendere 
10 mi la mi l i a rd i in p iù di titoli, pe r 
convincere la gente a comprar l i , occorre 
u n p u n t o in p iù di interesse. Sono s ta te 
fatte anche a l t re s t ime econometr iche , 
u n a delle qual i non è mol to lon tana dal la 
mia , m a m e n o incoraggiante : 10 mi la 
mi l ia rd i cor r i sponderebbero a 0,6 pun t i 
di interesse in meno , la quest ione si p u ò 
approfondire , m a il fabbisogno pubbl ico 
di ti toli è ce r t amen te u n o dei fattori 
mol to impor t an t i pe r l 'al tezza del tasso di 
interesse. 

Il tasso di interesse dei ti toli d ipende 
d a l l ' a n d a m e n t o dell ' inflazione, cioè dai 
prezzi , dal fabbisogno s ta ta le , dal le va­
r iazioni del la base mone ta r i a fortunata­
men te mol to contenute e quindi non 
r i levant i in ques to per iodo e da l l ' anda­
m e n t o dei c a m b i : quest i u l t imi avevano 
u n ' i m p o r t a n z a eno r me q u a n d o e rano 
fissi; a l lora la Banca d ' I ta l ia e ra impe­
gna ta a sostenerl i e pe r u n per iodo si è 
svenata , anche se poi ha r icost i tui to le 
r iserve. 

Oggi non vi sono p iù c a m b i fìssi; 
p r i m a di r i to rna re nel la m o n e t a c o m u n e 
occorrerà muovers i mol to m a mol to 
p i ano perché non s i amo ancora in salute 
ta le da consent irci questo; i c a m b i sono 
d u n q u e u n assillo minore . Il m i o amico e 
collega Franco Modigl iani r i t iene che i 
tassi di interesse si possono anche r idur re 
adesso, senza al t r i in tervent i . Non è 
un ' i dea sbagl ia ta perché su questo te r reno 
vi è mo l t a nebbia , non vi sono idee 
precise, anche con le equazioni econome­
t r iche . Io le e laboro, m a poi ci credo 
l imi t a t amen te , con u n po ' di sano scetti­
c i smo anche pe r le p ropr ie c rea ture . 
Darei qu ind i u n consiglio p r agma t i co : 
ved iamo se è possibi le r i du r r e ul ter ior­
men te l ' interesse, ved i amo se non vi sono 
contraccolpi negativi , che io t emo sui 
c a m b i (se si r ime t tono a salire, cosa che 
da qua lche t e m p o non succede, gli ele­
men t i posit ivi del la s o m m a algebr ica di 
t ipo inflazionistico aumen tano ) e sulla 
vendi ta dei ti toli di S ta to . Se r iduc iamo 
l ' interesse vi è il r ischio che i vagoni che 
ogni t re mesi d o b b i a m o po r t a r e a l l ' as ta 
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per vendere , vengano res t i tui t i al mi t t en te 
non pieni , m a neanche c o m p l e t a m e n t e 
vuoti . Questo è l ' e lemento angoscioso. 

Se p r a g m á t i c a m e n t e , con tenta t iv i p iù 
decisi di quell i che la Banca d ' I ta l ia h a 
fatto - di cui p u r e b isogna da re a t to - si 
cons ta ta che si p u ò fare, la r iduz ione 
degli interessi (ogni p u n t o 15 mi la mi ­
l iardi) sa rebbe la via migl iore , senza 
t ragedie fiscali o di a l t ro genere . In 
proposi to non dico di essere scettico, m a 
u n po ' pess imis ta ; è c o m u n q u e u n a via da 
t en ta re . 

Vi sono poi a l t r i aspet t i m e n o i m m i ­
nent i , m a m i s e m b r a di aver messo 
parecch ia ca rne al fuoco. Pur non essendo 
inseri to nel l ' a t t iv i tà poli t ica, mi sono reso 
conto che ognuna di quelle indicazioni 
che mi sono pe rmesso di da re pe r dovere 
di ufficio e senza nessuna presunzione , 
sono po l i t i camente difficilissime: forse è 
p iù difficile c o m p r i m e r e le spese che non 
met t e re nuove tasse. S e m b r a incredibi le , 
m a a lmeno negli u l t imi ann i è s ta to così. 
Si p u ò pensa re che la r iduz ione degli 
sprechi sia facile, m a non è così. Nel la 
pubb l ica ammin i s t r az ione vi sono sprechi 
most ruos i pe r colpe consol idate di ann i 
ed ann i di assunzioni al legre e facili, 
dovute, ad esempio, a l la cen t ra l i t à della 
scuola. 

Ci sono sprechi mos t ruos i nel l 'univer­
sità: nel la m i a facoltà di scienze stat is t i ­
che, cons idera ta efficiente ol t re ad avere 
u n a b u o n a fama al l 'estero, secondo m e si 
po t rebbero da re gli stessi servizi con u n 
terzo dei docenti , forse anche con la me tà . 
Ciò significa che m e t à docent i sono in 
s o p r a n n u m e r o a fronte del la ca renza dei 
tecnici . Questo si verifica pe rché anche 
pe r quest i u l t imi è prevalso Yope legis e 
diversi b rav i tecnici sono d iventa t i do­
centi . Come tecnici a n d a v a n o beniss imo, 
come docent i t e m o mol to m e n o . 

Nel nos t ro paese gli sprechi sono 
spaventosi . Il debi to pubb l i co non è t an to 
il frutto di e r ror i compiu t i da i min is t r i 
delle finanze, q u a n t o dei « prezzi » paga t i 
da i Governi pe r la s tabi l izzazione sociale, 
ossia pe r r i du r re le tensioni . Più volte è 
s ta to de t to che gli economis t i d r a m m a ­
t izzavano la ques t ione del debi to , che 

l ' I tal ia è u n o dei paesi p iù prosper i ed 
invidiat i al l 'estero, e che il p a g a m e n t o 
degli interessi av rebbe accresciuto la do­
m a n d a di beni di consumo. In tu t to ciò è 
s ta to p u n t u a l m e n t e d imen t i ca to u n pic­
colo par t i co la re : se c'è gente che riceve 
interessi , c'è anche gente che paga le 
tasse. Certe volte s i amo noi stessi da u n 
lato a r iscuotere interessi e da l l ' a l t ro a 
p a g a r e le tasse, con u n a pa r t i t a di giro 
cont inua . Sono frequenti pe rò anche i casi 
individual i di s o m m a zero. 

Pu r t roppo la s o m m a è negat iva pe r 
chi p a g a i n t e r amen te le tasse senza pos­
sedere a b b a s t a n z a titoli, m e n t r e i mafiosi 
e gli a l t r i personaggi della c r iminal i tà , 
p iù o m e n o organizza ta , h a n n o mol t i 
t i toli di S ta to e non p a g a n o le tasse. 

Si dice che si possono r idu r re gli 
interessi sui titoli poiché i r i spa rmia to r i 
non h a n n o a l te rna t ive val ide pe r impe­
gna re i loro r i spa rmi ; m a si d iment ica 
che esiste quel la del magg io r consumo. Le 
var ie propos te di conso l idamento aper to , 
masche ra to , non vanno bene : se si vuole 
o t tenere qualcosa , b isogna d iminu i r e il 
fabbisogno s ta ta le e pe r far questo o si 
a u m e n t a n o le en t ra t e o si r iducono le 
spese (e r i du r r e significa contenere , fre­
na re il tasso di aumen to ) . 

Tut t i i percors i sono dolorosi , poli t i­
c a m e n t e difficili e non h a n n o scorciatoie. 
Il conso l idamento è s ta to a t t ua to in u n 
cer to per iodo storico perché Mussolini e ra 
u n d i t t a to re ed il b i lancio e ra quas i in 
pareggio . Avendo queste condizioni il 
conso l idamento si p u ò t ecn icamente rea­
l izzare senza rivolgersi ai r i spa rmia to r i 
pe r u n cer to lasso di t empo , dal m o m e n t o 
che devono guar i r e da l la « sco t ta tura » 
subi ta . Le scorciatoie possono spingere in 
u n bu r rone . 

FEDE LATRONICO. Devo espr imere 
preoccupaz ione al professor Sylos Labini 
in q u a n t o la m a n o v r a che si profila 
a l l 'or izzonte non si discosta, sotto il 
profilo delle intenzioni , da quelle del 
passa to . Si pa r l a in sos tanza di evasione 
fiscale e di inviare la Guard ia di finanza 
in America pe r i m p a r a r e u n a de t e rmina t a 
metodologia , pos to che il tesoro amer i -
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cano conta 55 mi la d ipenden t i a fronte 
degli ol tre 120 mi la i ta l iani . 

Negli Sta t i Unit i il r appo r to fisco-
cont r ibuente è differente ol t re ad essere 
mass imizza to il cont ras to di interesse, 
men t r e in I ta l ia lo stesso r appo r to t ra 
fisco e con t r ibuen te è ba sa to su s i tuazioni 
s toriche non corret te , di t ipo borbonico 
(mi consenta Fuso di ques ta espressione, 
professore). Per esempio, le de t raz ioni pe r 
figlio a car ico sono irr isorie, così come 
accade pe r a l t re voci, t an to che il con­
t r ibuen te è cost re t to a r icorrere al som­
merso . 

La s t r ada del con t ras to di interesse, 
s to r icamente imbocca ta in I tal ia, è s ta ta 
success ivamente a b b a n d o n a t a pe r neces­
sità di cassa, r i conducendo ad esigue 
percentual i la facoltà del con t r ibuen te di 
de t ra r re de t e rmina t e spese dal la dichia­
raz ione dei reddi t i , il che ha invogliato il 
r icorso al s o m m e r s o e al l 'evasione. In p iù 
il car ico degli a d e m p i m e n t i s ta trasfor­
m a n d o lo S ta to i ta l iano in u n o S ta to di 
polizia t r ibu ta r i a : le r icordo pe r esempio 
la legge n. 413 del 1991, di cui lei 
conoscerà app ieno il significato ed i 
poter i che conferisce. 

Mi consenta di aggiungere che la 
demagogia i m p e r a n t e nel passa to h a di­
viso i con t r ibuent i t r a buoni e catt ivi , 
cioè t r a quell i che p a g a n o tu t to e chi non 
paga n iente . La rea l tà nasconde però u n 
sommerso enorme , che t rova le sue radic i 
nella possibi l i tà di svolgere u n doppio 
lavoro, r i spet to al qua le l 'evasione è 
totale . Ciò t r a l 'a l t ro provoca u n dupl ice 
danno , il p r i m o nei confronti dello S ta to 
perché l 'evasione è totale , l 'a l t ro nei 
confronti dei cont r ibuent i , operan t i in 
p iena legali tà, pe r i qual i il r icorso al 
sommerso d iventa u n esigenza, u n a ne­
cessità. Se si r iuscisse a sciogliere questo 
nodo, forse il r a p p o r t o f isco-contribuente 
po t rebbe cambia re , anche se in rea l tà è 
t a r a to da 100 ann i di s tor ia in cui il 
r appo r to è falso ab origine. Ri tengo 
quindi che solo con gli i naspr imen t i si 
possa c a m b i a r e ro t ta . Il con t r ibuente è 
sfiduciato, non h a fiducia nel fisco perché 
questo è u n nemico . Sono d 'accordo, 
anch ' io come lei non pago volentieri le 

tasse, m a occorre lavorare affinché si 
accett i il p a g a m e n t o delle tasse per i 
frutti che se ne possono t r a r r e . 

Lei ha pa r l a to di tagli alle spese in 
diversi compar t i . In quello medico, in 
real tà , gli sprechi sono enormi e der ivano 
dal fatto che oggi il medico di base non 
si a s sume p iù la responsabi l i tà di fare 
u n a diagnosi perché è mol to più semplice 
m a n d a r e il paz iente in ospedale per u n 
check up, con tu t t i i costi che ne der ivano 
per l ' amminis t raz ione , p iu t tos to che sot­
topor lo ad u n a visi ta cl inica adegua ta . 
Inol tre , mol te medic ine con la stessa 
percen tua le di m e d i c a m e n t o h a n n o u n 
prezzo in I tal ia due o t re volte super iore 
r ispet to a quel lo che h a n n o in Franc ia o 
in Inghi l ter ra , anche se la d i t ta produt ­
tr ice è la stessa. Questo fatto po t rebbe 
essere ogget to di indagine da pa r t e del 
Governo. 

Professor Labini , lei ha propos to di 
a u m e n t a r e le tasse scolast iche. Però, negli 
a l t r i paesi , a fronte di tasse scolastiche 
elevate, vi sono possibi l i tà di det raz ione 
add i r i t t u ra pe r i cont r ibuent i che devono 
far f requentare ai figli univers i tà che 
d i s tano p iù di 100 chi lometr i dal luogo di 
res idenza. Ci t rov iamo di nuovo in quel 
r appo r to t a r a to al l 'or igine a causa del 
quale , non ind iv iduando via d 'usci ta, 
e sp r imo la m i a sfiducia nei confronti non 
suoi m a della s i tuazione. Q u a n d o il r ap ­
por to non è ch ia ro dall ' inizio, non si 
raggiunge m a i la meta ; q u a n d o non vi è 
il p r a g m a t i s m o al l 'or igine, si gioca tu t t i 
quant i , come si faceva con Fe rd inando II, 
a p renderc i in giro. Vorrei che lei m i 
togliesse quest i dubb i che sono ve ramen te 
pesant i . 

BRUNO SOLAROLI. Professor Labini , 
la r ingraz io pe r la sua esposizione e per 
gli spunt i in teressant i che ci ha offerto. 
Mi scusi, se m i p e r m e t t o u n a ba t tu t a : lei 
h a det to che da giovane era cons idera to 
u n sovversivo di s inis tra; dopo aver letto 
mol t i degli art icoli e dei saggi che scrive, 
ho ascol ta to con a t tenzione la sua rela­
zione e devo di re che ne ho t r a t to 
l ' impress ione che lei debba essere consi­
de ra to oggi u n sovversivo di des t ra . Ma io 
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non la considero ta le . Potrei c i tare u n a 
frase famosa: a 20 ann i si è r ivoluzionar i ; 
a 40 si d iventa mode ra t i e conservator i e 
così via. Credo, invece, che la sua s tra­
tegia possa essere col locata a l l ' in te rno di 
u n a filosofia compless iva di in te rvento 
che r i gua rda la s inis t ra . La m i a preoccu­
pazione, però , è un ' a l t r a : sono convinto 
che la s t ra tegia che lei p ropone abb i a u n 
impa t to difficilmente raccoglibi le da 
pa r t e del popolo di s inis t ra . 

Se ho ben capi to , anche se nel la p a r t e 
finale ha a d o m b r a t o a l t re possibi l i tà ri­
ferendosi al pens ie ro di Modigl iani e di 
altr i , lei sostiene che, in ques ta fase, 
b isogna agire quas i esc lus ivamente sul la 
r iduzione del d i savanzo p r i m a r i o (aumen­
tare le tasse e r i du r r e le spese). 

PAOLO SYLOS LABINI. Sopra t tu t to 
r idu r re le spese. 

BRUNO SOLAROLI. Q u a n d o p ropone 
un 'add iz iona le IRPEF, che in teresserebbe 
10 mil ioni di i ta l iani su 16 e che por te­
rebbe allo S ta to 30 mi la mi l ia rd i , m i p a r e 
che da u n la to non si ponga il p r o b l e m a 
del l ' invar ianza fiscale, t enendo conto an­
che del p u n t o di prel ievo r i spet to al 
p rodot to in te rno lordo, men t re , da l l ' a l t ro , 
pone u n p r o b l e m a di forte cont raz ione 
della spesa. 

Rispet to alle n u m e r o s e anal is i che h a 
fatto, non ho p rob lemi di n a t u r a par t i ­
colare, pe rò des idero fare u n a considera­
zione a mon te e qu ind i r ivolgerle u n a 
d o m a n d a , perché non voglio, come fanno 
molt i , na sconde rmi d ie t ro ai « pe rò ». Mi 
pa re che oggi sul versan te delle en t ra t e 
occorra affrontare il p r o b l e m a dal p u n t o 
di vista della perequaz ione , della razio­
nal izzazione e del r ecupero di evasione, 
elusione ed erosione fiscale, col locando 
questo t ipo di operaz ione a l l ' in te rno di u n 
r ag ionamen to che r enda p iù equo il 
s i s tema fiscale. 

Sul l ' a l t ro versante , se cons idero le 
quan t i t à di spesa pe r set tore, in re lazione 
al p rodo t to in te rno lordo, non t rovo mol t i 
scos tament i r i spet to alle med ie dei paesi 
europei , salvo forse pe r le pensioni . In 
proposi to , sono convinto che il provvedi­

m e n t o ado t t a to lo scorso a n n o non risolva 
la quest ione s t ru t tu ra le del s i s tema pen­
sionistico. Però, le spese per la sani tà , pe r 
la scuola o a l t re spese sociali spesso sono 
al di sot to della m e d i a europea . Per 
ques to non mi convincono mol to i di­
scorsi sui tagli al la sani tà . Il p r o b l e m a è 
u n a l t ro : occorre consol idare ques ta spesa 
in r a p p o r t o al p rodo t to in te rno lordo e 
agire nel suo a m b i t o pe r r ecupera re 
efficienza e r isorse e pe r ga ran t i r e agli 
i ta l iani servizi san i ta r i adeguat i . 

Lo stesso r ag ionamen to p u ò valere per 
il c o m p a r t o della scuola, a propos i to del 
qua le le quest ioni che lei h a posto sono 
real i , m a ne esistono t an te a l t re irr isolte. 
Anche qui vi è u n p r o b l e m a di efficienza 
finalizzato a r ecupera re r isorse pe r far 
assolvere al la scuola u n a funzione diversa 
e p iù proficua. 

Sono poco convinto del la t e rap ia che 
lei p ropone perché m i p a r e fondamenta l -

. men te o r ien ta ta ad agire sul d isavanzo 
p r i m a r i o ( t ralascio di in tervenire su 
quel la pa r t e del discorso che r i gua rda le 
singole quest ioni , sulle qual i sono d 'ac­
cordo). Mi sento p iù vicino alla l inea 
Modigl iani , se così si p u ò dire, perché 
r i tengo che occorra agire nel senso di u n a 
r iduzione dei tassi di interesse. Anzi, su 
questo p i ano - e sp r imo un 'op in ione per­
sonale - vedo u n r i t a rdo ed u n a resi­
s tenza a collocarsi su posizioni che, a mio 
avviso, h a n n o poco r i scontro anche ri­
spet to alle teorie economiche , alle teorie 
delle compat ib i l i t à o dei circoli concen­
trici che h a n n o sorre t to il pens iero eco­
nomico sino ad ora . Non vedo grand i 
pericoli nel la r iduz ione dei tassi d ' inte­
resse, perché la m a s s a di r i spa rmio della 
qua le d i spon iamo, se non t rova p iù con­
veniente rivolgersi al t rove, con t inuerà ad 
essere impiega ta in titoli pubbl ic i . Il 
p r o b l e m a è quel lo di t rovare u n equili­
br io e di ga ran t i r e la convenienza. Però, 
non credo che occorra p iù coraggio per 
agire sui tassi di interesse, u n a s t r ada 
ques ta da p ra t i ca re che p u ò facili tare le 
operaz ioni di s tabi l izzazione e qu ind i di 
r i en t ro ed inversione della s i tuazione 
a t tua le . Ovviamente r ivedere il s i s tema 
fiscale non significa non r ivedere tu t t a la 



18 RESOCONTI STENOGRAFICI 

quest ione del la spesa. Su ques to sono 
per fe t tamente d 'accordo, pe rò non vorrei 
che tu t t a la quest ione si scar icasse sul 
versante di tagli nel la spesa, d iment ican­
dosi di ques to fenomeno che p roduce 
effetti redis t r ibut iv i pesan t i s s imi . Il p ro­
fessor De Cecco ha accenna to p r i m a al la 
cont rapposiz ione t r a no rd e sud, t r a 
anziani e giovani e - p o t r e m m o aggiun­
gere - t r a p roduz ione ed economia finan­
ziaria. 

Vorrei u n a riflessione aggiunt iva da 
pa r t e sua su ta le ques t ione . 

GIOVANNI ZARRO. Desidero espri­
mere u n vivo r i ng raz i amen to pe r la sua 
esposizione e se m i consente u n a b a t t u t a 
sulla ques t ione di essere sovversivo di 
s inis tra o di des t ra , d i re che lei, professor 
Labini , è u n i l lumina to di centro. . . 

PAOLO SYLOS LABINI. Può dars i . 

GIOVANNI ZARRO ...e p robab i lmen te 
l ' amico Solaroli che ha de t to che lei è u n 
sovversivo di dest ra , non h a p u r t r o p p o 
ancora percorso il t r a t to di s t r ada che 
invece h a de t to di aver percorso, quel lo 
dal vecchio PCI al nuovo PDS. Pare che 
non l ' abbia ancora percorso; s ta ancora in 
mezzo al guado , è ancora in r i t a rdo . 

BRUNO SOLAROLI. Bisogna vedere 
anche se l 'onorevole Zar ro è ancora nel la 
vecchia DC o h a cominc ia to a muovers i . 

GIOVANNI ZARRO. Al di là della 
ba t tu ta , le farò forse u n a d o m a n d a stu­
p ida , tu t t av ia m i consent i rà ques ta li­
cenza. Ho let to da qua lche pa r t e che la 
press ione fiscale ques t ' anno p a r e sia ar­
r iva ta ad u n a percen tua le in to rno al 42,8 
e s e m b r a che la spesa pubb l i ca sia 
in to rno al 58 pe r cento . La d o m a n d a , che 
faccio al professore di s tat is t ica, è la 
seguente: qua l è, secondo la sua valuta­
zione, l ' in terval lo o il p u n t o percen tua le 
fisiologico delle en t ra t e e della spesa 
pubb l i ca r i spet to al PIL ? Chiedo se, in 
t e rmin i di va lu taz ione e di approfondi­
m e n t o di ca ra t t e re scientifico, esista u n 

p a r a m e t r o , u n model lo a cui ancora re u n 
par t ico la re t ipo di s t ru t tu ra del b i lancio 
pubbl ico . 

La seconda d o m a n d a è la seguente: lei 
g ius tamente h a fatto r i fer imento alle 
cause che h a n n o da to vi ta a l l ' a t tua le 
eno rme stock di debi to pubbl ico . Se lo 
volete togliere, h a det to, fate u n a poli t ica 
di r i s a n a m e n t o : agite in questo m o d o 
sulle en t ra te e in ques t ' a l t ro sulle usci te. 
Gius tamente lei h a r i ch i ama to la diffi­
coltà che il P a r l amen to incont ra nel 
c o m p r i m e r e le spese; sono d 'accordo con 
lei che è p iù facile impors i en t ra te che 
non opera re tagli ; tu t tavia , volendo ra­
gionare sulla gest ione del debi to p u b ­
blico, le chiederei se le decisioni assunte 
dal Governo, relat ive la p r i m a al l 'emis­
sione di titoli pubbl ic i in va lu ta diversa 
da quel la i ta l iana e la seconda di util iz­
zare il debi to pubbl ico , i t itoli pubbl ic i 
come s t r u m e n t o pe r a t t ua re la pr ivat iz­
zazione, possano concorrere a qua lche 
r iduzione del debi to pubbl ico . In caso 
affermativo, in qua le m i s u r a ? 

P R E S I D E N T E . P r i m a di ascol tare le 
r isposte del professor Sylos Labini vorrei 
por re anch ' io u n a breviss ima d o m a n d a ; 
non r i en t ra t r a i pun t i a l l 'o rd ine del 
giorno, m a la pongo ugua lmen te conside­
r a n d o che sul t e m a il nos t ro in ter locutore 
è forse il maggiore esper to che a b b i a m o . 

La quest ione r i gua rda la poli t ica dei 
reddi t i e la scala mobi le . S t i a m o a n d a n d o 
verso la r ip resa del confronto t r a Governo 
e organizzazioni s indacal i : qua le sugge­
r imen to il professor Sylos Labini da rebbe 
al Governo e alle organizzazioni s indacal i 
sulle nuove regole di control lo della 
d inamica sa lar ia le e di tu te la del valore 
del potere di acquis to dei sa lar i e degli 
s t ipendi dal l ' inflazione ? 

PAOLO SYLOS LABINI. Mi sono s ta te 
poste d o m a n d e complesse . La p r i m a si 
fondava su u n ne ro pess imismo, r ichia­
m a n d o i Borboni ; debbo osservare che, 
anche se sono n a t o a R o m a , mi considero 
a tu t t i gli effetti u n mer id iona le al 100 
pe r cento; mio p a d r e e ra pugliese, m i a 
m a d r e lucana e napo le tana ; ho insegnato 
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in Sicilia pe r t re ann i ed in Sa rdegna pe r 
due; ho sempre sos tenuto che quel lo del 
Mezzogiorno non è u n p r o b l e m a essen­
z ia lmente economico, m a civile. Essendo 
mer id iona le c redo di avere il d i r i t to di 
dire ciò che penso, senza essere preso pe r 
razzista , giacché non si p u ò essere razzist i 
cont ro se stessi. 

Il p r o b l e m a è storico. In u n a paro la , 
u t i l izzando u n idea di Cat taneo, il difetto 
del Mezzogiorno è che non h a avu to lo 
svi luppo delle cit tà, con r i fer imento alle 
civiltà di autogest ione e di a u t o n o m i a 
r ispet to ai re e a quan t i si col locavano in 
al to nel la s t ru t tu ra feudale. Tut t i e lement i 
che sono stat i conquis ta t i nel no rd ed in 
u n a pa r t e del centro , con mol to dolore e 
con par tec ipaz ione al la cosa pubbl ica . 

Se ques ta è la rag ione di fondo del­
l ' a r re t ra tezza del Mezzogiorno, il corolla­
rio po t rebbe s e m b r a r e u n pess imismo 
senza luce. Ci sono volut i secoli pe r 
a r r iva re al la s i tuazione a t tua le , ci vor reb­
bero al t r i secoli pe r usc i rne . Io sostengo 
invece che i processi storici non sono 
s immetr ic i , che in t e m p i r e l a t ivamente 
brevi si possano fare progress i s t raordi ­
na r i e che le singole persone, anche senza 
essere geni, possono con ta re e con tano 
mol to . 

Se a b b i a m o u n a scuola fisica che 
regge il confronto con al t r i paesi , lo 
d o b b i a m o ad u n g ruppe t to di persone, 
quel lo del famoso Orso Mar io Corbino ed 
ad u n a l t ro piccolo g r u p p o di s tudiosi . 
Anche in economia s t i amo a b b a s t a n z a 
bene. Rif let t iamo su u n p u n t o : q u a n d o 
ero a p p e n a u n giovane assis tente c ' e rano 
da fare due d ichiaraz ioni , u n a al c o m u n e 
e l 'a l t ra al lo S ta to . Le due d ichiaraz ioni 
non comunicavano , in u n a si poteva di re 
10 e ne l l ' a l t ra 100. Osservai al m io amico 
e collega, professore di scienza delle 
finanze, Cesare Casciani , che ciò e ra 
assurdo . Chiesi: pe rché non si ut i l izza, 
come dire, la ca r t a ca rbone ? Mi r ispose 
che non si poteva fare pe rché gli ent i 
locali e r ano gelosi del la loro sovrani tà , 
che qua lche vol ta era u n m o d o pe r 
o t tenere t angent i e pe r consent i re u n 
acce r t amen to p iù favorevole in c a m b i o di 
soldi. La s i tuazione e ra di ques to t ipo, poi 

Vanoni è r iusci to a rea l izzare la r i forma 
ed o ra la cr i t ica è che noi, lavorator i 
d ipenden t i pubbl ic i o pr ivat i , p a g h i a m o 
t roppo , non t roppo poco, m e n t r e a l lora 
paga re il dovuto e ra un ' az ione conside­
r a t a t r a il pazzesco e l 'eroico. Io ero 
cons idera to u n eroe o u n pazzo, m a lo 
facevo perché avevo den t ro di m e il 
d iavolet to che m i diceva: devi met te r t i in 
g rado di cr i t icare ed a t t accare senza 
t imore di r i tors ioni . Se ero vulnerabi le , 
non lo potevo fare. Non faccio nomi , m a 
se qua lche u o m o poli t ico, cui ho da to 
mol to fastidio, fosse d iventa to min i s t ro 
delle finanze, pe r p r i m a cosa si sa rebbe 
fatta da re la m i a car te l la pe r vedere come 
poteva co lp i rmi . 

Adesso le tasse vengono unificate -
c o m u n e e fisco con la ca r t a ca rbone - e 
si p a g a n o . Le r i forme pe r i lavorator i 
d ipenden t i h a n n o avu to successo, anche 
t r oppo ! Al pr inc ip io del secolo scorso 
l ' Inghi l ter ra e ra u n paese zeppo di cor­
ruzione, poi ci sono s ta te leggi che h a n n o 
modif icato i meccan i smi s t ru t tu ra l i ed 
is t i tuzional i . Gli inglesi sono lenti e la 
loro buroc raz ia è poco efficiente, m a non 
si p u ò di re che s iano u n model lo di 
cor ruz ione: al cont rar io , sono pul i t i . 

La s i tuazione p u ò essere modif icata ed 
il P a r l a m e n t o ha u n a responsabi l i tà 
e n o r m e : a lcune volte la responsabi l i tà è 
negat iva . In ques to dopoguer ra le leggi 
sugli appa l t i sono s ta te c a m b i a t e in peg­
gio, giacché a lcuni art icoli e r ano fatti 
appos ta pe r consent i re quel lo che si è 
verificato. E r a n o e labora t i in malafede, 
come è s ta to d imos t r a to in u n convegno 
svoltosi a Pa l e rmo u n a n n o e mezzo fa. 

Le is t i tuzioni e le leggi sono impor­
tan t i pe r il megl io o pe r il peggio. 

L 'onorevole Lat ronico si è riferito al 
s o m m e r s o che ce r t amen te r app resen ta 
u n a zona che sfugge al fisco: c redo però 
che a t t raverso spie indi re t te ci si possa 
a r r iva re . Andare nel Massachuse t t s e chie­
dere agli uffici t r i bu ta r i che cosa h a n n o 
escogi tato non cost i tuisce u n a pe rd i t a di 
t e m p o . Comunque , non a l ludevo al la 
Gua rd i a di f inanza bensì ad economist i 
p r epa ra t i , che v a d a n o al l 'es tero pe r ca­
p i re con qual i meccan i smi si possa com-
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ba t t e re l 'evasione. Si t r a t t a di imi ta re ciò 
che interessa, non di imi t a re passiva­
men te tu t to . 

Ci si è riferiti al set tore san i ta r io : se 
i n t roduc iamo il ticket il paz iente si r ibel­
lerà, da to che a t t ua lmen te non paga u n a 
l ira. Per ragioni educat ive , r ipeto, è bene 
in t rodur re il ticket, anche nei confronti 
dei m e n o abbien t i che lo p a g h e r a n n o in 
mi su ra r idot ta . A1Fepoca in cui tenevo i 
corsi a l l 'univers i tà ho i m p a r a t o che di­
s t r ibuendo g ra tu i t amen te al l ' inizio dei 
corsi u n opuscolo in cui e r ano contenut i 
il p r o g r a m m a e le opere consigliate, mil le 
copie non bas t avano pe r 200 s tudent i . 
In t roducendo u n ticket di 100 lire, le 
copie avanzavano . 

Q u a n d o ero consulente al b i lancio -
mi d imis i con u n a le t tera pubb l i ca 
q u a n d o fu n o m i n a t o sot tosegretar io u n 
cer to Salvo Lima, il qua le come sottose­
gre tar io non mi p iaceva neanche u n poco 
— avevo consigl iato di i n t rodur re il ticket, 
che provocò la reazione di u n intel le t tuale 
di sinistra, u n s indacal is ta . Anche al lora 
non si e ra compreso il ca ra t t e re educat ivo 
della misura ; e ra u n m o d o pe r sa lvare ciò 
che va salvato nello S ta to sociale e che va 
in m a l o r a grazie agli sprechi . Non era 
u n a p ropos ta di dest ra , bensì di s inistra, 
m a in u n senso serio non demagogico . I 
Borboni p u r t r o p p o sono ancora lì: cont ro 
di essi e cont ro le loro propaggin i dob­
b i a m o comba t t e re . 

Ho insist i to sul la compress ione delle 
spese, non sulle tasse: c redo a ciò che 
dico, perc iò affermo che l ' IRPEF è da 
usa re come e lemento di r icat to , come 
minacc ia ter ror is t ica . D o b b i a m o r idu r re 
in m i s u r a significativa il d i savanzo net to , 
sapendo che se non facciamo nulla , que­
sto dente a crescere pe r paga re gli inte­
ressi sui ti toli da emet te re pe r fronteg­
giare il d i savanzo stesso. 

Per o t tenere la r iduzione del d isavanzo 
si deve innanz i tu t to lo t tare cont ro l 'eva­
sione e c o m p r i m e r e le spese. Mi auguro 
che ciò bast i , pe rché se fosse insufficiente 
occorrerebbe r icorrere al coltello, consi­
s tente ne l l ' addiz ionale IRPEF o nel la ri­

definizione delle a l iquote . Sono cont ra r io 
all'IVA, a m e n o che la m i su ra sia mol to 
l imi ta ta . 

Quindi , no all'IVA; addiz ionale IRPEF 
a scopo terror is t ico e sopra t tu t to proce­
dere al la ridefinizione delle a l iquote . Se si 
può farne a meno , se ne faccia a meno . 
La formula di Modigl iani p u ò funzionare 
in presenza di nuove condizioni, ossia 
m a r c o p iù debole minore necessi tà di 
difendere la l ira. Bisogna contenere la 
svalutazione della nos t ra moneta , al tr i­
men t i l ' inflazione p u ò aggravars i nuova­
mente , m e n t r e finora è r i su l ta ta contro­
b i lanc ia ta a lgebr icamente dal doppio ef­
fetto del costo del lavoro e delle mate r i e 
p r ime . 

Se il c a m b i o non peggiora e le vendi te 
dei titoli sono soddisfacenti , la mi su ra p iù 
efficace è la r iduzione degli interessi che 
evita l ' imposizione di nuove tasse e nuove 
bat tagl ie . 

Quan to agli sprechi infernali che si 
reg is t rano nel set tore sani ta r io e in quello 
scolastico, si deve a t tua re u n blocco 
r igido e totale delle nuove assunzioni ; 
non ci devono essere eccezioni perché la 
s i tuazione è scandalosa; perché a b b i a m o 
u n n u m e r o gigantesco di insegnant i ri­
spet to a scolaresche che si vanno lenta­
men te assot t ig l iando pe r ragioni demo­
grafiche. 

Oggi le spese r app re sen t ano il 55 per 
cento del redd i to naz ionale e le en t ra te il 
45 pe r cento (vi è poi quel « buco » 
t ras formato in titoli). Ricordo che Keynes, 
poco p r i m a di mor i re , disse ad u n a l t ro 
economis ta di g rande valore che, secondo 
lui, la quota o t t imale delle spese, si 
aggirava sul 25 pe r cento. S i a m o su livelli 
ben p iù al t i . La nos t ra quo ta del 45 pe r 
cento è p iù bassa di quel la dei paesi 
scandinavi che supera il 50 pe r cento; 
quel la degli Sta t i Uniti , raggiunge il 35 
pe r cento, anche se in g ran pa r t e (circa la 
metà) , r i gua rda spese mi l i ta r i (in I ta l ia la 
quota delle spese mi l i ta r i è mol to mino­
re). La percen tua le degli Sta t i Unit i co­
m u n q u e non è ce r t amen te bassa, e d imo­
stra che vi sono spinte profonde verso u n 
in tervento pubb l ico che por t ano , anche 
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paesi d i ch i a r a t amen te ostili all ' in te rvento 
pubbl ico , a quest i r i su l ta t i . 

La m i a opinione è che ciò che non va 
bene non è t an to la quo ta del 45 o del 55 
per cento, q u a n t o il d ivar io . In tendo dire 
che è accet tabi le anche il 50 pe r cento 
purché a ta le quo ta di spesa cor r i sponda 
la stessa quo ta di en t ra te . Se democra t i ­
camen te i c i t tadin i acce t tano la quo ta del 
50 pe r cento, p u r c h é godano di u n a 
buona assis tenza san i ta r i a e pensionis t ica , 
non ho obiezioni, anche se sa rebbe megl io 
r imane re u n po ' al di sot to di essa. Poiché 
la quota delle en t ra te è del 45 pe r cento, 
d o b b i a m o tendere a po r t a r e anche le 
spese su ta le livello. 

Non ho pa r l a to di pres t i t i in valuta , 
anche se avevo indica to l ' a rgomento nel 
mio a p p u n t o . Poiché in E u r o p a l ' interesse 
è p iù basso che in I tal ia, la convenienza 
a vendere titoli in E u r o p a è mol to forte. 
Il p r o b l e m a è che vi è il r ischio del 
cambio , pe r cui chi vende i t i toli deve 
da re garanz ie e ques to t ipo di ga ranz ia è 
costosa. Se u n ' i m p r e s a p r iva ta vuole ven­
dere obbl igazioni o c o m u n q u e indebi ta rs i 
in E u r o p a può farlo, solo che chi acquis ta 
vuole essere ga ran t i to sul c a m b i o e lo p u ò 
fare solo ch iedendo u n interesse maggiore 
o p revedendo clausole costose. 

Tenendo conto di ta le p rob lema , bene 
ha fatto il min i s t ro Barucci a muovers i in 
ques ta direzione. Il pres t i to europeo è 
impor t an t e non solo pe r il suo a m m o n ­
tare (10 mi la mi l iard i ) m a perché m a n ­
tenere fede a tu t t i gli impegn i assunt i ha 
u n a r i cadu ta posi t iva. Q u a n d o il min i s t ro 
del tesoro stabil isce r appor t i con al t r i 
paesi ed ot t iene credit i , favorisce anche i 
pr ivat i dal p u n t o di vis ta dell 'affidabili tà. 
Allora la « m a n o v r i n a » serve a man te ­
nere il c redi to r i spet to a l l 'Eu ropa a livello 
sia pubbl ico sia p r iva to . 

Sono s ta to fautore del la pol i t ica dei 
reddi t i che po r t a a contenere gli a u m e n t i 
dei salar i nei l imit i degli a u m e n t i di 
p rodut t iv i tà . Così facendo il costo del 
lavoro var ia poco e qu ind i non h a effetti 
inflazionistici dannos i pe r i lavora tor i e 
per il paese . Ciò è facile a dirsi in teor ia 
m a difficile a p ra t i ca rs i . 

Come ho denunc ia to p iù volte nei miei 
art icoli pubbl ica t i su la Repubblica, la 
scala mobi le perversa voluta da Agnelli 
amplif icava l ' inflazione in q u a n t o il p u n t o 
pesante , al l ' inizio, p roduceva u n a u m e n t o 
dei sa lar i maggiore de l l ' aumen to dell ' in­
flazione stessa; infatti , nelle fasce basse, 
ga ran t iva u n a « coper tu ra » del 120 pe r 
cento. Agnelli che era a l lora il p res idente 
del la Confindustr ia , volle in t rodur re il 
« pun tone ». Non ha m a i de t to chiara­
m e n t e perché fece quel la scelta m a egli 
pensava in ques to m o d o di a t t enua re le 
tensioni , di « c o m p r a r e » u n po ' di pace 
sociale, togliere a r m i agli es t remist i di 
s inistra , che a l lora e rano mol to virulent i , 
e favorire cert i s indacat i a d a n n o di a l t r i . 
Tut te ragioni ques te machiavel l iche che si 
sono r i tor te a d a n n o di tu t t i . 

Ufficialmente il p u n t o un ico fu pre­
senta to come u n a g rande conquis ta della 
classe opera ia , m e n t r e io scrissi che si 
t r a t t ava di u n g ran « b idone ». L a m a ed 
Agnelli non mi r isposero perché io avevo 
ragione e loro tor to . Sostenevo a l lora che 
occorreva prevedere u n a coper tu ra auto­
m a t i c a del 50 pe r cento dell ' inflazione e 
che i pun t i assolut i in sé cos t i tu ivano u n a 
l inea sbagl ia ta , sbagl ia t i ss ima se il pun to 
copr iva il 120 pe r cento delle fasce basse . 

In base al la m i a tesi, occorreva pre­
vedere u n a coper tu ra au toma t i ca del 50 
pe r cento, lasc iando il res to al la contra t ­
tazione, in m o d o da a t t enua re i dann i 
provocat i da l la press ione inflazionistica e 
dare , nel con tempo , u n cer to marg ine 
discrezionale ai s indacat i , che con u n a 
cope r tu ra a u t o m a t i c a to ta le sa rebbero di­
venta t i inuti l i (infatti, furono messi alle 
corde dal p u n t o unico) . Adesso non mi 
sent irei di r i p ropor re quel 50 pe r cento 
perché la press ione inflazionistica, per 
fortuna, si è r ido t ta e ci sono a l t re vie, t r a 
le qual i forme mol to differenziate di 
par tec ipaz ione agli uti l i , pe r tu te la re gli 
interessi dei lavora tor i . 

Nel passa to , la par tec ipaz ione agli 
ut i l i e ra vis ta con ost i l i tà da i s indaca t i 
pe rché notevole e ra l ' influenza della dot­
t r ina di t ipo marx i s ta , che ind iv iduava in 
ques ta u n m o d o a t t raverso il quale i 
capi ta l is t i ce rcavano di addolcire , di cor-
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rompe re ; da to che ques to m o d o di vedere 
mi s e m b r a pe r for tuna supera to , la par­
tecipazione agli uti l i si p u ò r ip ropor re . Le 
forme possibil i sono tan te , non u n a sola. 
Si possono prevedere p r e m i connessi al la 
p rodut t iv i t à e non t an to agli uti l i ; si p u ò 
anche cons iderare la d is t r ibuzione di 
azioni ai lavora tor i . Ins ieme con la par­
tecipazione agli uti l i va p romossa la 
par tec ipaz ione degli opera i a l la gestione 
delle imprese e alle decisioni d ' investi­
m e n t o dei c i t tadin i al la gest ione dei 
consumi , com'è accadu to nel cent ro e nel 
nord . 

Sul p i ano economico sostengo qual­
cosa di ana logo so t to l ineando che occorre 
t rovare formule pe r la compar tec ipaz ione 
dei lavorator i , sop ra t tu t to degli operai , 
al la gestione delle imprese ; ciò significa 
accrescere la loro responsabi l i tà e le loro 
conoscenze; o r m a i le organizzazioni sin­
dacal i h a n n o uffici s tudi di p r im 'o rd ine , 
non inferiori a quell i del la FIAT o della 
Confindustr ia. 

Attraverso ques ta via si real izza in­
nanz i tu t to u n vantaggio economico, m a 

quello che m i è sempre s embra to p iù 
impor t an t e è il vantaggio civile, cioè la 
cresci ta civile dei lavorator i , del la cosid­
de t ta classe opera ia , che sta d iven tando 
sempre m e n o classe opera ia e sempre p iù 
g ruppo di c i t tadin i che non ope rano in 
u n a sor ta di ghet to, come succedeva in 
passa to . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamen te 
il professor Sylos Labini pe r il suo 
cont r ibu to . 

La p ross ima audiz ione avrà luogo 
mar t ed ì 8 giugno. S a r a n n o ascoltat i i 
professori Monti ed Arcelli. 

La seduta termina alle 11,35. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia il 3 giugno 1993. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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ALLEGATO 1 

(Tavole consegnate dal professor De Cecco) 

Table 3 

Accounts for Aeje Zero end Future Mele Generations 

( thousands of d o l l a r s ) 

g=.010 g«.015 g=.02 

G e n e r a t i o n ' s 

Age i n 1990 r=.04 r=.05 r= .06 r=.04 r=.05 r= .06 r=.04 r=.05 r=.06 

0 78.3 52.8 33.7 94.0 65.1 43.0 111.2 79.1 53.7 

5 96.4 70.0 48.8 111.9 83.0 59.3 128.3 97.3 71.0 

10 131.6 105.6 83.3 146.2 118.6 94.4 160.9 132.5 106.5' 

15 181.5 158.1 136.8 193.7 170.0 147.6 205.5 182.2 159.0 

20 212.5 194.3 176.4 221.2 203.8 185.7 228.9 213.0 195.0 

25 212.7 201.4 188.7 217.2 207.5 195.4 220.3 213.0 201.8 

30 185.5 181.6 175.0 185.8 184.1 178.7 184.3 185.6 181.8 

35 143.5 146.7 146.4 139.8 145.6 146.9 134.3 143.3 146.7 

40 90.4 99 .7 105.1 83.5 95.5 102.7 74.9 90.0 99.4 

45 32.2 46.0 56.0 23.2 39.4 51.2 12.7 31.7 45.6 

50 -31.4 -15.0 - 2 . 0 -41.4 -23.0 - 8 .4 -52 .6 -31.9 -15.5 

55 -99.4 -82 .9 -69.1 -109.0 -91.1 -76 .0 -119.4 -99.9 -83.5 

60 -149.2 -135.5 -123.5 -157.0 -142.3 -129.6 -165.4 -149.6 -136.0 

65 -143.0 -133.2 -124.5 -148.5 -138.1 -128.9 -154.3 -143.3 -133.5 

70 -114.4 -108.0 -102.3 -117.9 -111.2 -105.2 -121.5 -114.5 -108.3 

75 -86.9 -83.0 -79.4 -89.0 -84 .9 -81.2 -91.2 -87.0 -83.1 

80 -65.6 -63.4 -61 .3 -66 .8 -64.5 -62.4 -68.0 -65.6 -63.5 

85 -48.3 -47.3 -46 .3 -48 .9 -47 .8 -46 .8 -49.4 -48.4 -47.3 

90 -9 .5 -9 .5 - 9 .5 -9 .5 - 9 .5 - 9 .5 -9 .5 -9 .5 -9 .5 

Future 

Genera t ions 275.0 250.0 239.6 290.9 259.5 240.3 310.2 272.9 246.6 

Percentage 

change 247.9 368.6 604.2 205.1 292.5 451.2 173.6 238.2 350.3 

Stralcio da: 
TEMI DI DISCUSSIONE del servizio Studi della Banca d'Italia n. 171 - Giugno '92. 
« GENERATIONAL ACCOUNTING: The case of Italy » di D. Franco ed altri. 
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Table 3 ( con t inued ) 

Accounts for Аде Zero end Future Feaale Generations 

( thousands of d o l l a r s ) 

9 s.01 gs.015 ga.02 

G e n e r a t i o n ' s 

Age i n 1990 r=.04 r=.05 r= .06 r=.04 r* .05 r * .06 r* .04 r* .05 r» .06 

0 17.4 10.5 3.8 20.1 14.1 7.2 21.4 17.5 10.7 

5 25.7 18.5 10.7 28.3 22.4 14.7 29.1 25.9 18.8 
10 49.6 42.8 34.6 51.5 46.7 39.0 51.3 49.8 43.1 
15 85.6 81.0 73.9 85.9 83.8 77.8 83.8 85.6 81.2 
20 103.5 102.9 98.8 101.4 103.9 101.2 96.8 103.5 103.0 
25 96.9 101.0 100.9 92.0 99.6 101.4 84.6 96.6 101.0 
30 70.2 79.1 83.2 62.8 75.3 81.6 52.9 69.8 78.9 
35 35.3 48.3 56.2 25.8 42.3 52.6 14.0 34.8 47.9 
40 - 2 .2 13.9 25.0 -13.0 6.3 19.7 -25.8 - 2 .7 13.3 
45 -39 .3 -21.5 - 8 . 1 -50 .7 -30.1 - 14 .6 -63.8 -40.0 -22.1 
50 -77.2 -59.2 - 44 .8 -88 .3 -68.0 - 5 1 . 9 -100.7 -77.8 - 59 .8 
55 -111.2 -94.5 - 80 .7 -121.1 -102.8 - 8 7 . 6 -132.0 -111.8 -95 .1 

60 -129.4 -115.6 -103 .9 -137.5 -122.5 -109 .8 -146.1 -129.9 -116.1 
65 -122.2 -111.8 -102 .7 -128.1 -117.0 -107.3 -134.4 -122.5 -112.2 
70 -104.4 -97.4 - 91 .1 -108.3 -100.9 - 94 .3 -112.4 -104.6 - 97 .6 
75 -83.4 - 78 .9 - 7 4 . 7 - 85 .9 -81.2 - 7 6 . 8 -88.5 -83 .6 -79 .0 
80 -64 .6 -62.0 - 59 .6 -66.0 -63.4 - 6 0 . 9 -67.5 -64 .7 -62 .1 
85 -47 .7 -46.5 -45 .4 -48.4 -47.2 -46 .0 -49.0 -47.8 - 46 .6 
90 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 . 6 - 7 .6 - 7 . 6 

Future 

Generat ions 61.0 49.6 27.1 62.3 56.3 40.1 59.7 60.5 49.4 
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Tab le 4 

The Composition of Hale Generational Accounts (r=.05, g=.015) 

Present Va lue s of Rece ip t s and Payments 

( thousands of d o l l a r s ) 

Payments Rece ip t s 

G e n e r a t i o n ' s Net D i r e c t S o c i a l I n d i r e c t D i r e c t S e i g n . Other Pens ion Hea l th Other Househ. Educa 
Age i n 1990 Payment Taxes Sec . Taxes Taxes Reven. B e n e f i t s Exp. Soc .Sec .Respon. t i on 

Labour C o n t r . C a p i t a l Benef. Paym.ts 

0 65.1 43.3 75.8 30.0 5.0 0.1 9.4 23.1 19.1 4.9 1.7 49.9 
5 83.0 51.4 90.1 33.9 6.0 0.1 9.3 27.4 19.9 5.5 2.0 52.8 

10 118.6 61.0 106.9 38.3 7.1 0.1 9.1 32.5 20.9 6.2 2.4 41.7 
15 170.0 72.1 126.6 43.4 9.1 0.1 8.8 38.6 22.1 7.1 2.8 19.5 
20 203.8 80.5 141.1 46.6 14.4 0.0 8.5 45.9 23.2 8.0 3.4 6.9 
25 207.5 83.9 143.1 45.5 17.9 0.0 8.2 54.7 24.1 8.2 3.4 0.7 

30 184.1 82.2 135.2 42.0 18.2 0.0 7.9 65.1 25.0 8.2 3.2 0.0 

35 145.6 76.8 119.0 37.8 18.7 0.0 7.4 77.5 25.5 8.1 2.9 0.0 

40 95.5 68.0 96.1 33.2 20.3 0.0 6.9 92.3 26.0 8.1 2.4 0.0 

45 39.4 58.6 73.2 28.4 19.2 0.0 6.3 109.7 26.4 8.2 2.0 0.0 

50 -23.0 46.5 49.5 23.5 18.3 0.0 5.7 130.2 26.3 8.3 1.6 0.0 

55 -91.1 33.6 24.6 18.9 16.5 0.0 5.1 154.5 25.7 8.2 1.3 0.0 

60 -142.3 22.9 3.8 15.2 16.0 0.0 4.4 172.6 24.5 6.3 1.1 0.0 

65 -138.1 15.9 0.1 12.0 14.6 0.0 3.7 157.2 22.5 3.8 1.0 0.0 

70 -111.2 11.3 0.0 9.8 11.5 0.0 3.0 124.0 19.7 2.5 0.8 0.0 

75 -84.9 7.7 0.0 8.2 8.7 0.0 2.4 92.8 16.5 2.0 0.6 0.0 

80 -64.5 4.5 0.0 6.4 5.7 0.0 1.9 67.6 13.2 1.6 0.5 0.0 

85 -47.8 1.9 0.0 4.8 4.2 0.0 1.4 48.5 10.1 1.2 0.3 0.0 

90 -9.5 0.2 0.0 1.2 3.1 0.0 0.4 11.5 2.5 0.3 0.0 0.0 

Future 

Generat ions 259.5 
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Tab le 4 ( con t inued ) 

The Composition of Feaale Generational Accounts (r=.05, g=.015) 

Present V a l u e s o f Rece ip t s and Payments 

( thousands of d o l l a r s ) 

Payments R e c e i p t s 

G e n e r a t i o n ' s Net D i r e c t Soc ia I I n d i r e c t D i r e c t S e i g n . Other Pens ion Hea l th Other Househ. Educa 

Age i n 1990 Payment Taxes Sec . Taxes Taxes Reven. B e n e f i t s Exp . Soc . Sec .Re spon . t i o n 

Labour Con t r . C a p i t a l Benef. Paym.ts 

0 14.1 31.0 33.4 33.9 5.0 0.1 9.7 20.7 20.2 5.8 1.9 50.3 
5 22.4 36.8 39.7 38.4 5.9 0.1 9.5 24.6 21.3 6.6 2.3 53.3 

10 46.7 43.6 47.1 43.7 7.0 0.2 9.4 29.2 22.5 7.5 2.7 42.3 
15 83.8 50.5 55.5 49.7 8.8 0.2 9.2 34.6 23.9 8.7 3.2 19.6 

20 103.9 53.0 61.7 53.1 13.9 0.0 9.0 41.1 25.3 9.7 3.8 6.9 

25 99.6 52.3 59.9 51.1 17.2 0.0 8.7 48.7 26.6 9.8 3.7 0.7 

30 75.3 48 .8 53.1 45.3 18.4 0.0 8.4 57.8 27.8 9.5 3.5 0.0 

35 42.3 43.0 43.0 38.8 19.5 0.0 8.0 68.7 28.8 9.2 3.1 0.0 

40 6.3 37 .8 31.7 33.1 19.3 0.1 7.6 81.6 29.9 9.0 2.7 0.0 

45 -30.1 32.5 21.6 28.3 18.6 0.1 7.1 96.1 30 .8 9.0 2.2 0.0 
50 -68.0 26 .8 11.8 24.1 17.3 0.1 6.5 112.2 31 .3 9.2 1.8 0.0 
55 -102.8 21.3 4.5 20.5 15.8 0.0 5.9 129.0 31.1 9.1 1.5 0.0 
60 -122.5 16.4 0.9 17.3 13.6 0.0 5.2 137.6 30.0 7.1 1.3 0.0 
65 -117.0 12.9 0.1 14.3 12.0 0.0 4.5 127.4 27.7 4.4 1.1 0.0 
70 -100.9 9.9 0.0 11.9 8.6 0.0 3.7 106.8 24.1 3.1 0.9 0.0 
75 -81.2 7.3 0.0 9.9 7.5 0.0 2.9 85.5 20.2 2.4 0.7 0.0 
80 -63.4 5.1 0.0 7.6 6.5 0.0 2.2 66.7 15.8 1.9 0.5 0.0 
85 -47.2 3.4 0.0 5.-5 4.7 0.0 1.6 49.1 11.7 1.4 0.3 0.0 
90 -7 .6 0.7 0.0 1.2 4.0 0.0 0.4 11.0 2.5 0.3 0.0 0.0 

Future 

Generat ions 56.3 




